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., Un» compiine e cari compagni, non deve stu-
„ , pini il luto che questa relazione al Congresso 
...jl^u n partil o che * parte di un grande movi-
, , mento di emancipazione, animato da una prò-
: tonda' a nello sviluppo della società, si 

apra1 snllenndo  tema detta possibile esnnzio-
t fte delta i umana. 

„'  Eppure, te abbracciamo con il nostro sguar-
, do | grandi processi in cotto, i complessi e -

quietanti dilemmi globali che gravano sul no-
' slip pianeta, ci accorgiamo che tale tema non 

solo; non può essere eluso, ma che, al contra-
rio, deve essate posto al centro dell'attenzione 
e dell'azione politica. 

Una, «lattei aggiornata degli avvenimenti 
mondiali ci dice che nell'orizzonte dell'umani-
tà è comparso concretamente il problema del-
ta sua. propri a salvezza. E che tutti  suoi sforzi 

'^devono essere concentrali al line di raggiunge-
"  ré questr) obiettivo essenziale. È una questione 

che noi comunisti italiani , per  primi , sollevam-
mo dirinari U al muu* carattere delta guerra e 
alla camparla dell'arma nuclei» -

Fu U a lanciare l'alt o monito; .(.'uma-
nità s còstégll diate dalla tribun a del X Con-
grasso - si trascinerebbe probabilmente per  se-
coli, schiacciali da i repugnanb, prima 

:-'d l poter  riprendere un qualsiasi slancio in 
' » evaSu. Vano *, di fronte a uni prospettivi slmt-
'  le;'pettino U-discutere quale potrebbe essere 
"  rotolamento di questo brindell o del genere 

o per  quinto riguard i l'ordinamento so-
 fatto, ci traveremmo di fronte  un sul-

*  eldio del genere umano»:
<>J'"  01* allor i quella inquietante novtti segnala-
' ' v i 11 fine di un'epoca e l'inizi o di una nuova la-
- se della stòrti dsll'umanit* . Appariva infatt i un 

*  di straordinari a portata: lo sviluppo tecnl-
«l«s*  poneva l'uomOTOha condizione di poter  di-
r  affliggere se slesso e il suq mondo. Una tale 

"' '  consapevolezza eia destinala non solo a modi-
- «care radictlrhent e  rapporti ira gli Stali, ma, 

'-'  pi» "  generile, l'insieme dei rapporti umani, 
i- Oggi cl'hovtamo di e a un nuovo sello di 
«..qualità ber  quel che riguarda la questione delta 

a del genere umana Oggi la re-
i '.iponsablllt i per  la sopravvivenza della specie 

a assume una portala più vasta, riguarda 
'  jri n stesso uso pacifico dei mezzi tecnologici, 

- - « U s te a loro tull e le principal i forme della vt-
' n'associata: la quantitt «.la qualka dello «vi-

: >.tuppf, l'equilibri o ecologico, la crescila rJemo-
> graflca,-le spese militari . 

. Sliviene cosi costituendo un nuovo sistema 
 > di , di proporzioni tali, e di cosi 
 fitt a correlazioni, da richiedere una retponsabi-
< littl e una votomi politica radicalmente nuove, 

«"tin i rinnovata determinazione nel governo di 
 -*utu i processi su scala planetaria. 
"  Tutto ciò comporta una azione comune al di 

, U dette differenze tra Siati e sistemi, e una lotta 
sul terreno economico e politico che si colloca 
su a aito, più universale di quanto-
non avvenisse n passalo. 

- Si tratta di una i che non annulla le vec-
i chic divisioni sociali e di classe, e che tuttavia 
*  'le ^ascende. Non le annulla perche i grandi in-
'  lefrogattvi sull'attuale sviluppo mondiale ri-
'  mandano, tu scala planetaria, alla divisione ira 
*  (ricchi « poveri, le trascende perche fa di quella 
'  divisione qualcosa di non più limital o solo alla 
t sfera economica e ai rapporti sociali, propri o 
,ì perche quella divisione confluisce in un pro-
, cesso più vasto, di dimensioni lino a pochi anni 
; fa non prevedibili, nel quale si congiunge la 

noria umana e l'evoluzione naturale. 
Si nvela cast dinnanzi a noi una velili seon-

i volgente: la storia degli uomini, dei loro biso-
gni, delle loro miserie e delle loro ricchezze 
coinvolgi e mene in gioco la biosfera, gli equi-

. libr i ecologici, la sopravvivènza del pianeta. 
- E a questo proposito il pensiero va al dram-

ma degli i dell'Amazzonia, alle azioni di 
vero e propri o genocidio cui sono sottoposti, e 

'  che sono combinale con la distruzione siste-
matica del loro ambiente naturale, e prospet-

i live dill e foreste fluviali dell'Amazzonia sono il 
simbolo più eloquente e inquietante di un pro-
blema di dimensioni planetarie, di cui lutti 
dobbiamo perciò sentirci responsabili: accetta-
re l'erosione del suolo, la desertificazione, l'e-
stinzione di specie animali e vegetali, l'assotti-
gliamento dello strato di ozono e l'accumulo di 
gas con effetto serra, significa prepararsi ad ac-
cettare la catastrofe ecologica, sociale e urna-

! na. 
., o ha conquistalo il pianeta, non esi-
stono più «nuove frontiere-, ora però deve di-
mostrare di saperlo conservare, se vuole con-
servare se stessa Si npropone cosi, in un pas-
saggio cruciale delta nostra storia, tutto il valore 
di quell'affermazione di n secondo cui -la 
società è l'unni essenziale, giunta al propri o 

- compimento, dell'uomo con la natura, la vera 
. -resurrezione delia natura, il naturalismo com-

piuto dell'uomo e l'umanismo compiuto della 
natura*. Si tratta, però, dobbiamo saperlo, di 

 una affermazione, e di un obiettivo, ampia-
mente trascurali dalla tradizione marxista e 
dalla stessa esperienza politica socialista. 

Qui si può cogliere un contributo insostitulbi-
! le rhe il pensiero delle donne offre al processo 

di liberazione umana. Esso, inlatti , riafferma il 
valore della coscienza del limite, E la coscienza 
del limit e racchiude l'idea che l'individu o si 
realizza nella solidarietà con la specie e nella 
convivenza anziché nel dominio sulla natura e 
sugli altri Essa conduce a valorizzare le dille-
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Occhetto alla tribuna del 18 Congresso nazionale del Pei n i-svolge la relazione 

renze, a cominciare da quella di sesso, e a per-
cepire una dimensione profonda della sociali-
tà, come bisogno intrìnseco dell'individuo . 

Tutt i gli studi più recenti ci dicono che l'am-
biente non è una sfera indifferente alle azioni e 
alle ambizioni umane E come ha affermato la 
presidente della Commissione mondiale per 
l'ambiente e lo sviluppo Grò m Brandt-
land, le decisioni prese dai paesi più industria-
lizzati per  quel che riguarda lo sviluppo, a cau-
sa del loro grande potere tecnologico, econo-
mico e politico, non possono non avere effetti 
profondi sulla possibilità di tutu i popoli di so-
stenere il progresso umano, già oggi e nel cor-
so delle future generazioni 

È il modello di sviluppo in atto, e il bisogno 
di crescenti risorse per  alimentarlo, che trasci-
na anche i paesi poveri nella dissipazione per-
versa dei beni naturali Coloro che sono poveri 
e affamati, infatti , per  sopravvivere, finiscono 
per  distruggere l'ambiente in cui vivono abbat-
tono foreste intere, sfruttano senza cnten razio-
nali le tene per  trame i prodotti da vendere ai 
paesi ricchi, affollano megalopoli sempre più 
congestionate. È una gigantesca migrazione 
che ormai comincia a volgersi anche verso il 
Nord del mondo. 

a povertà, quindi, oltre ad essere causa di 
gravi sofferenze per  la maggior  parte dell'uma-
nità, si presenta sempre più come flagello glo-
bale Col povero che sta male finisce per  star 
male l'insieme del pianeta. l suo dolore diven-
ta il dolore della natura stessa e di tutta l'uma-
nità, Sempre meno, quindi, i popoli più ricchi, 
non fosse che sulla base di un puro calcolo 
egoistico, potranno disinteressarsi dei popoli 
più poveri. 

È questa, come si vede, una grande novità: 
essa ci dice che anche nell'agìre a favore degli 
ultimi , dei sofferenti, si passa, si deve passare, 

dalla solidarietà alla coscienza dell'interdipen-
denza Non solo Tutto il modo di concepire la 
modernità e il moderno si fa diverso, lascian-
doci mtrawedere la grande inquietudine del 
nostro tempo. Emerge, con una chiarezza per-
sino lenificante, il rapporto possibile tra mo-
dernizzazione e catastrofe Affiorano dilemmi 
di fondo sui caratten dello sviluppo nella nostra 
epoca. 

e ultime analisi dei processi mondiali rap-
presentano la più eloquente cntica delle visioni 
apologetiche della modernizzazione. -
mo l'irrisione , in a miope e incredula, 
nei confronti di due idee di Berlinguer  «Austen-
tè», o mondiale». Oggi nessuno può ne-
gare che Berlinguer  aveva visto lontano 

Non saremo certo noi a disconoscere i gran-
diosi risultati raggiunti attraverso il modello di 
sviluppo industnalistico, perché una forza nfor-
matrice come la nostra sa benissimo, anche 
per  avere combattuto dure lotte contro l'arre-
fralezza, che non ci sarebbe stato effettivo pro-
gresso, non si sarebbe potuto rispondere ai 
problemi posti dall'umanità per  tutta una fase 
storica se non ci fosse stato quello sviluppo a 
oggi lo stato del pianeta ci dice che quegli stes-
si successi e processi positivi hanno anche dato 
ongme a conseguenze negative che sono or-
mai insopportabili per  il pianeta e i suoi abitan-
ti E al centro dì questo dramma si collocano i 
rapport i tra Nord e Sud del monda 

r  quanto nguarda lo sviluppo in termini 
assoluti - cosi leggiamo nel rapporto della 
Commissione mondiale per  ambiente e lo svi-
luppo - oggi, nel mondo gli affamati sono più 
numerosi di quanto non siano mai stati, e la lo- : 
ro quantità sta crescendo; lo stesso si può dire 
di coloro che non sanno né leggere né scrivere, 
di coloro che non dispongono di acqua potabi-
le, né di abitazioni sane e sicure, nonché di co-
loro che possiedono scarsi quantitativi di com-

bustibile ligneo con cui far  da mangiare e ri-
scaldarsi'. 

il . 
Una idea 
della a 
che va al di là 
della questione 

e della a 

o iato tra nazioni ncche e nazioni povere si 
sta allargando anziché restnngersi E c'è un da-
to che pud avere effetti distruttiv i quanto fa 
conflagrazione di una bomba atomica, pur 
giungendo a noi non dalla mone ma dalla vita-
secondo le proiezioni dell'Onu, nel corso del 
prossimo secolo, su questo pianeta, potrebbe 
crescere un'altr a umanità, numerosa all'incirc a 
quanto quella attuale. 

n tale situazione, dunque, e di fronte a que-
sto salto di qualità della lotta per  la salvezza del 
genere umano, il problema della sicurezza as-
sume dimensioni che investono l'insieme delle 
attivit à umane. Proprio per  questo si impone un 

nuovo concetto di sicurezza che comprende e 
va al di 11 della questione della pace e della 
guerra. 

Essenziale è il fattore tempo. Una volta, infat-
ti , che la temperatura terrestre fosse aumenta-
ta, sarebbe praticamente impossibile tarla di-
minuir e 

a quali sono allora le strategie e le scelte 
essenziali a garantire quella che ho definito 
una nuova sicurezza mondiale7 

Pnoritana resta la questione degli armamen-
u. Perché le stesse risorse indispensabili per  ar-
restare il detenoramento fisico del pianeta e 
per  consentire, allo stesso tempo, uno sviluppo 
umanamente accettabile e sostenibile, potran-
no risultare inaccessibili se non si arresterà sta-
bilmente la corsa intemazionale agli armamen-
to. l valore e il significato della lotta per  il disar-
mo. perciò, non nguarda più' solo la necessità 
cruciale di allontanarsi dal folle rischio di una 
conflagrazione mondiale. Essa può consentire 
di scongiurare altre sciagure, altre catastrofi 

Qualcosa incomincia a muoversi nella dire-
zione giusta 

n questi ultimi anni alcuni pnmi passi sono 
stati compiuti sulla via del disarmo E questo un 
dato di grandissima importanza, che ci dice 
che è possibile invertir e la tendenza Ci si è ac-
cordati per  l'eliminazione dei missili a medio e 
corto raggio dall'Europa, si sono avviate trattati -
ve sene per  la messa al bando delle armi chi-
miche e per  la nduzione, sempre sul nostro 
continente, di quelle convenzionali Gorbaciov, 
nel suo recente-discorso all'Onu, ha preannun-
ciato iniziative di disarmo unilaterale da pane 
dell'Urss, 

E dunque indispensabile che ora, dall'Occi-
dente, giungano risposte corrispondenti e inco-
raggianti, È necessario che la nuova ammini-
strazióne americana non contraddicale scelte 
più recenti compiute dagli Usa e anzi le raffor -

zi. E da questo punto di vista, apprezziamo che 
l'incontr o tra Baker  e Shevardnadze a Vienna 
abbia avuto uno svolgimento positiva 

Guai infatti se tornassero a prendere piede 
atteggiamenti e calcoli da guerra fredda. l dia-
logo, nuovi rapporti più costruttivi e di coopc-
razione tra Est e Ovest, tra i due principal i siste-
mi politici , economici e sociali del nostro pia-
neta, sono assolutamente essenziali per  gover-
nare il nuovo mondo ; un 
mondo che ormai pud estere governalo toro 
alla luce di una concezione fondata sull'idea di 
sicurezza comune, e di un pensiero politico 
che si muova per  il superamento della logica 
del blocchi contrapposti. £ quindi di fonda-
mentale importanza che si incominci subito a 

e e a percorrere le tappe che dovran-
no condurci alla costruzione di un nuovo ordi-
ne mondiale. 

a prima di queste tappe deve essere quella 
che ci conduce ad affrontare subito la questio-
ne del debito dei paesi del Terzo mondo. Sono 
maturi i tempi per  concrete iniziative in questa 
direzione, che consentano il massimo concor-
so di forze intemazionali. Salutiamo con inte-
resse il latto che anche il governo americano 
sembra ormai convinto della necessiti di una 
nuova strategia in questo campo, e chiediamo 
al governo italiano di definire proposte innova-
tive, n vista della sessione primaveril e del Fon-
da monetario intemazionale e della Banca 
mondiale. 

e sono possibili anche per  affrontare 
il problema ecologico. E la stessa lotta alla dro-
ga non avrà possibilità di successo sema un 
approccio multilateiale e un coordinamento 

. l traffico della droga, infatti , si 
salda, attraverso molteplici relazioni, cor  il traf-
fico d'armi , con diversi disegni politici ed è ge-
stito da organizzazioni che hanno ormai strut-
tura sovrarazionale. Abbiamo qui  rapprèseli-
tante del Partito comunista colombiano,  cui 
militant i e dirigenti sono quotidianamente mi-
nacciati e uccisi dai narcotrafficanti . , la lotta 
alla droga richiede grande tenacia, grand* ge-
nerosità, grande coraggio. 

E sconfiggere la droga, sconfiggere quaat'al-
tro flagello globale deve essere un compi», 
una missione di governo mondiale. 

Noi siamo convinti che ci si deve cominciare 
a muovere, su tutti i terreni, con l'ottica del go-
verno mondiale, e in questa prospettiva assai 

e e la funzione che può svolgere l'O-
rni.  Noi concordiamo, quindi, con la dichiara-
zione finale dei lavori della Commissione mon-
diale per  l'ambiente e lo sviluppo, la dichiara-
zione di Tokio, nella quale si afferma che la 
possibilità di costruire un futuro prospero, giu-
sto e siculo dipende da tutti  paesi, che devo-
no far  propri o l'obiettivo dello «viluppo soste-
nibile., inteso come un modo di concepire il 
progresso late da soddisfare i bisogni del pre-
sente senza compromettere la possibilità, per 
le generazioni future, di soddisfare  loro; e -
niamo che occorra impegnarsi perche tutte la 
nazioni del mondo, a cominciare dalla nostra. 
adottino i principi di quella dichiarazione. 

Noi assumiamo l'impegno ad adeguare ogni 
aspetto del nostro programma riguardarne lo 
sviluppo economico e sociale alle i 
del rapporto della Commissione mondiale par 
l'ambiente e lo sviluppo istituit a dell'Onu, E la-
voreremo perdi*  tali indicazioni o un 
programma di gr)veino.per  l'alternativi , 
' e afide globali del riostro tempo richiedono 

dunque, prima! di ogni '  cosa, approcci di 
ampio respiro. Non si pud rinunciar e ano svi-
luppo economico e tecnologico. Oggi questo 
significherebbe rinunciar e all'uomo stesso. 
Quello sviluppo occorre govemariq. E non lo si 
governa con i romanticismi, con i ritorn i alla 
natura che riducono la politica a pensiero 
astratto e a frammento, rinunciando a misurarsi 
con le e di cui abbiamo parlato. 

È merito indubbio della composita costella-
zione dei movimenti verdi ed ecologisti aver 
contribuit o a creare nella coscienza collettiva 
una acuta sensibilità verso i problemi dell'am-
biente. e analisi che sono propri e delle com-
ponenti scientifiche del pensiero ecologico pe-
rò stanno a dimostrare che il verde se non e an-
che rosso * una illusione. 

. 
a nuova identità 

e 
a partir e 
dai dilemmi 

del o tempo 

e interdipendenze, le grandi contraddizioni 
della nostra epoca, recano con sé la più radica-
le delle cnuche al dominio degli automatismi 
di mercato, a una economia fondata sulla lotta 
di tutti contro tutti , all'individualism o cieco ed 
egoista. 

Appare sempre più chiaramente che coloro 
che guardano solo al passato, richiamando co-
stantemente in vita polemiche propri e di un'e-
poca storica superata, stentano a comprendere 
che la portata del compito nuovo che ci sta 
dinnanzi, l'esigenza di dare risposta alle grandi 
questioni globali, pone problemi inediti all'in -
sieme delle forze riformalrici. 

Noi slamo convinti che l'ecologia,  nuovi 
problemi globali, si presentano come la più 
clamorosa conferma della validità dei principi 
originar i che hanno guidato il movimento so-
cialista. E che è a contatto con queste slide, 
con i problemi del nostro tempo, che il movi-
mento socialista nova se stesso, la sua identità 
attuale. 

Certo non sono più valide le vecchie ricette. 
Ciò e dimostralo da! fatto che non e davvero ri-
solutivo un mutamento delle forme di proprietà. 
all'intern o del vecchio sistema indusirlallsttco, 
e che le esigenze dell'equità impongono politi -
che redistnbutive delle risorse e del poteri e 
non già l'eliminazione delle basi per  l'accumu-
lazione. 

l processo di accumulazione, ecco il punto 
che deve essere governato. 

a necessità stessa di determinare uno svi. 
luppo sostenibile impone che la ricerca del 
profitt o non sia l'unico fine della produzione. E 
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se  mercato costituisce un metro di misura per 
l'efficienza dell'intero sistema economico e un 
suo insostituibile fattore propulsivo, la forza del 
socialismo risiede nella capacita di indicare 
delle finalit à al mercato che non scaturiscono 
dai suoi meccanismi. 

e cosi la priorit à della decisione de-
mocratica, della riappropriazione democratica 
dei fini della produzione e dello sviluppo,  go-
vernanti hanno bisogno di stime generali, di 
calcoli, di previsioni da parte del mondo della 
scienza. Tutte le competenze scientifiche e tec-
niche devono entrare in modi nuovi nel circui-
to dell» decisione economica e politica, 

, competenza, decisione, con-
rroOo; su queste basi si putì realizzare una nuo-
va organizzazione dello sviluppo. a tona tita-
nica della scienza e della tecnologia, le straor-
dinari e conquiste della à umana, appas-
sionante risultato della creatività della nostra 
specie, possono non solo distruggere ma an-
che salvare l'umanità. a l'inquietudin e di 
fronte agli esiti dello sviluppo, di un certo tipo 
di sviluppo, e l'unica risorsa razionale che non 
dobbiamo temere di utilizzare eccessivamente. 

Se slamo oggi costretti a chiederci per  quanti 
decenni ancora la terra potrà ospitare la nostra 
specie te non muteranno cultura, tecniche, 
comportamenti, poteri, ciò dipende dall'attuale 
tipo di sviluppo, e questo problema riguarda 
sia il mondo occidentale ala quello orientale, e, 
come abbiamo visto, anche  paesi pia arretrat i 
e poveri. 

Tutto questo, dobbiamo saperlo, deriva dal 
fatto che il modello determinante, di dominio e 
di sfruttamento delle risorse umane e naturali , 
e slato quello elaborato storicamente dal capi-
talismo, che si è espresso nel liberismo, in 
quanta (orma ad esso pia omogenea e conge-
niale, ma anche nel collettivismo burocratico. 

l capitalismo stesso ha conosciuto diverse 
trasformazioni nel cor» del tempo, e rimane il 
fatto, come ho detto, che non si può rinunciare 
al processo stesso di accumulazione. Occorre 
pero organizzare tale processo n (Orme radi-
calmente nuove. a diventa la qualità e 
non solo la quantità dello sviluppo. Perciò sla-
mo di fronte alla necessità di fornir e risposte 
nuove che vanno oltre i modelli già dati 

i questo discutiamo e non di astratte scelte 
tra prime, seconde e tene vie, tutte giocate 
dentro un asfittico e arretrato dibattit o ideologi-
co, secondo il quale tutto si ridurrebb e al pas-
saggio da una tradizione a un'altra . Quella che 
cerchiamo è la via giusta per  affrontare i pro-
blemi i della nostra epoca nella direzione 
di una trasformazione profonda di tutte le so-
cietà, ad Est come ad Ovest. 

Qui in Occidente 11 compilo fondamentale e 
quello di dellnire nuove regole, nuovi progetti 
democraticamente stabiliti e volti ad orientare 
il mercato secondo finalit à umane ed ecologi-
che, verso uno sviluppo sostenibile. 

A Oriente, e di forme di merca-
to, accompagnate da una democratizzazione 
della decisione economica oltre che del siste-
ma politico, può aumentare l'efficienza e con-
sentire un maggiore rispetto del bisogni del sin-
goli e dell'equilibri o ambientale. 

Slamo pere» d'accordo: né individualismo 
capitalistico ne collettivismo burocratico. 

Condividiamo quanto si legge nell'Enciclica 
Soltlclltldo nuotiate: a tensione fra Oriente 
e Occidènte non riguarda di per  se un'opposi-
zione' tra duo diversi gradici sviluppo, mi piut-
tosto a due concezioni dello sviluppo o 
degli uomini e dei popoli, entrambe imperfette 
e tali da esigere una radicale correzione'. 

Cosi come condividiamo quanto ha di recen-
te detto Gorbaciov: a mondiale di-
venta sempre più unico organismo, al di fuori 
del quale nessuno Stato, quale che sia  siste-
ma sociale a cui appartiene, e quale che sia il 
suo livello economico, può svilupparsi normal-
mente. Ciò pone all'ordin e del giorno l'elabo-
razione di un meccanismo radicalmente nuovo 
per  funzionamento dell'economia mondiale». 

Su questa stessa lunghezza d'onda si muove 
la rielaborazione critica e la nuova ricerca non 
solo di grande parte delle forze socialiste e so-
cialdemocratiche, ma anche del nuovo pensie-
ro oberale di matrice anglosassone. 1(1 questo 
senso concordiamo con l'Enciclica papale an-
che laddove si afferma la necessità del supera-
mento di ogni forma di imperialismo, che e la 
prolezione di una competizione tra. Stati non 
sottoposta a regola.. 

a stessa idea di Stalo nazionalistlcamente 
intesa declina, mentre comincia ad affermarsi 
tra i popoli l'idea che sia necessario costruire 
una pio forte e solidale comunità intemasaona-
le, Si e una riform a della polilicaabyello 
mondiale, riform e istituzionali di ampt^éspi-
rocche consentano maggiore capacità d deci-
sione e di controllo democratico. 

È la cultura politica di tutta un'epoca che è 
n discussione. Oggi sta mate chi non è in crisi 

di fronte a questo problema, chi, non avverten-
do la febbre, non è consapevole della malattia 
che lo rode. 

a se i parliti , le forze, gli uomini che assu-
mono su di sé orgogliosamente il compito, e 
direi la missione, di far  prevalere quell'interesse 
generale, non saranno posti nelle condizioni di 
realizzare i loro obiettivi, di governare i proces-
si in corso e futuri , la loro sconfitta altro non sa-
rà che una sconfitta generale, una perdita sec-
ca per  l'avvenire dell'umanità. Qui. su questa 
terreno, si colloca, si ridetinisce e si nlancia la 
nostra funzione storica. 

a politica e chiamata oggi a costituire nuo-
ve relazioni, nuove solidarietà, nuovi indinzzi 
comuni. Sono le idee della politica che devono 
dare senso al movimento delle cose, al movi-
mento degli interessi comuni. Questo vuol dire 
anche che la nuova politica non e -
le se non come processo democratico. Se non 
come progressiva democratizzazione integrale 
delle nostre società. 

Nessun potere dovrà essere sottratto al con-
troll o e alla regola democratica. Questa è una 
delle nostre pia radicate convinzioni che quali-
tea tutta la nostra attuale riflessione congres-
suale. Per  questo abbiamo posto al centro di 
tale riflessione la convinzione secondo la quale 
la democrazia deve svilupparsi in profondità. 
permeando la vita economica e sociale di ogni 
popolo, e n estensione, regolando  rapporti 
tra gli Stati, animando nuove istituzioni sovra-
nazionali. 

Noi riteniamo che solo muovendo in questa 
direzione si possono evitare gli effetti negativi e 
persino devastanti o capitali-
sta senza per  questo abbracciare l'idea che la 
soluzione possa trovarsi in qualche forma di 
comando amministrativo e burocratico. E 
quando si parla di democrazia si deve avere 
ben chiaro che essa vuol dire definizione e n-

spelto di regole e procedure, che questo e un 
dato essenziale della democrazia, che il valore 
universale della democrazia riguarda appunto 
anche le sue regole e le sue istituzioni: allo 
stesso tempo deve essere chiaro che il proces-
so di democratizzazione si può realizzare pie-
namente se è sospinto in avanti da forti idealità 
socialiste, propri o perché sono esse che ci con-
sentono di andare oltre i modelli esistenti e di 
rispondere positivamente ai nuovi bisogni del-
l'umanità. 

Ecco perché, e in che senso, noi parliamo 
della democrazia come via del socialismo. 

m 
Costruir e l'Europ a 
della democrazia 
l confronto 

programmatico e 
l'unit à delle forze 
di sinistra e riformatric i 

l campo primo di attuazione di questa nostra 
impostazione politica è l'Europa, l'Europa uni-
ta che dobbiamo costruire. Come affermiamo 
nel nostro documento l'Europa deve diventare 
- e possiamo dire che è già - il nostro orizzon-
te culturale e politico. E il nostro o è 
quello per  la costruzione di un'Europa unita, 
democratica, un'Europa dei cittadini europei. 

a nostra é una scelta europeista ben precisa 
e ben determinata nelle sue linee di fondo: 
quafcosa di profondamente diverso da quel gè-
nerico europeismo, per  cui sembra che si sia 
tutt i d'accordo. Siamo par  un'Europa politica-
mente forte e unitaria, per  un'Europa ecologica 
e dello spazio sociale. E perché questi obiettivi 
effettivamente si realizzino occorrono scelte 
definite e saranno necessarie molte battaglie 
politiche. 

Via via che ci si avvicina alla scadenza del 
mercato unico, crescono-come ha di recente 
sottolineato n - resistenze di ogni tipo. E 
la battaglia europeista dovrà estere condotta 
già n , dove le attuali forze di governo, 
con una rilevante dote di irresponsabilità, dan-
no conducendo  nostro paese all'appunta-
mento del 1)2 in condizioni di grave -
tezza. 

l debito pubblico, l sistema fiscale, l aggra-
do dei tervtzi e delte tettola, ^ 
corruzione della macchini statala. E -
gionio che tutto riassume e aggrava. Su ciò nói 
e l'inter o paese chiamiamo le e di governo 
all'appella Contrattale tutto questo, póne le 
basi per  una politica di alternativa e di risana-
mento riformator i è  pruno cxjrnplr o nottro e 

(dl.una sinistra italiana che .voglia, davyjro alte-
re sinistra europea. „. , 

o compito rondarnentala della slniìtra 
italiana ed europea è quello'di promuovere e 
contribuir à alla costruzione di un'Europa che 
sia per  davvero l'Europa della democrazia. Noi 
abbiamo già detto, e ripetiamo, che siamo non 
solo favorevoli, ma siamo fautori del mercato 
unico europeo, nello o tempo avvertiamo 
che  mercato, e anche il nuovo mercato euro-
peo, non può però estere un campo di gara 
senza arbitro , nel quale grandi poteri e decisio-
ni vengano assunti da gruppi ristretti  di -
striali , uomini di finanza, politici , fuori da chiari 
vincoli di controllo democratica 

a questione di fondo è allora quella del po-
tere politico. l potere democratico. E neces-
sario un governo democratico del processo di 
integrazione che affronti  problemi della coe-
sione economica e sociale, il superamento e 
non l'aggravamento degli squilibr i territorial i e 
le convergenze della economie. Questo signifi-
ca che si devono innanzitutto rafforzare  poteri 
del Parlamento europeo. 

a non batta. Un Parlamento esiste effettiva-
mente e funziona te ti raccorda con un potere 
esecutivo, e con altre istituzioni di governo del 
processi produttivi , finanziari e sociali, l a stes-
sa idea dello spazio sociale europeo non deve 
risultar e una parola retorica. e estere una 
idea che impegna alla definizione di regole co-
muni e di diritt i di cittadinanza universalmente 
riconosciuti per  quel che riguarda  lavoro, l'in -
formazione, la formazione, la salute, l'organiz-
zazione sindacale, l'uguaglianza delle opportu-
nità. Tutto ciò é indispensabile se non si vuole 
che le spinte a una concorrenza transnazionaie 
in campo economico si traducano in una com-
pressione dei diritt i del lavoratori e dei cittadini . 

A Bruxelles non devono contare solo le lob-
bies delle grandi imprese, deve affermarsi un 
nuovo pluralismo e una nuova partecipazione 
sociale, devono contare i sindacati europei, le 
associazioni delle donne, dei giovani, dei lavo-
rator i autonomi. le cooperative. 

Ecco dunque i compiti nostri, i compiti di tut-
te le forze di sinistra e di progresso europee. 

e nostre posizioni sull'Europa, sulla pro-
spettiva di un'Europa unita, ci fanno parlare di 
una via europea del socialismo. Ed é propno in 
questo quadro che noi riteniamo che sia neces-
sario realizzare una maggiore unità di tutte le 
forze di sinistra e di progresso sulla base di una 
chiara scelta europeista. a formazione di una 
nuova entità geopolitica, qual é l'Europa comu-
nitaria , richiede questo processo di unificazio-
ne, di riawicinamentosu basi programmatiche 
chiare e in vista degli obiettivi da perseguire nel 
Parlamento europeo. 

Nessuna difficoltà, nessuna polemica ci farà 
deflettere da questa intenzione, perché sarà la 
storia stessa dell'unificazione europea a spaz-
zar  via angustie propri e di mentalità particolari -
stiche e concorrenziali. Ci troviamo dinnanzi a 
un nuovo appuntamento della stona. Tutti ci 
stiamo volgendo verso un traguardo, al quale 
non é ancora arrivato nessuno e al quale nes-
suno può pretendere di attenderci. Non ci sono 
esaminatori ed esaminandi. Tutti dobbiamo ra-
re ancora la nostra parte. Proprio per  questo af-
fermiamo con serenità e fermezza che si tratta 
di un processo che richiede una trasformazio-
ne di tutte le forze in campo. 

Sono definitivamente venute meno le ragioni 
di vecchie divisioni del passato. Tutto il campo 
programmatico e teorico della sinistra europea 
è in movimento. a stessa discussione con i 
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partit i socialisti europei sul programma eletto-
rate, da noi proposta e fino a un certo punto 
sostenuta dai socialisti italiani, era e resta un'i-
dea seria propri o perché vuole partir e da un 
confronto programmatico. Quella proposta in-
dica qual è la strada da percorrere: chiarezza 
Sui valori, sulle idealità e sui programmi nel 
quadro della piena affermazione della demo-
crazia come metodo, come fine e valore uni-
versale, e nel pieno rispetto dell'autonomia e 
della dignità di ogni forza in campo 

V. 
e nella 

Comunità europea e. 
i processi di riform a e 
di democratizzazione 
dell'Unse dei 
paesi dell'Est 

Noi siamo seriamente impegnati a fornir e ri-
sposte nuove in sintonia - lo abbiamo potuto 
constatare anche, nei nostri recenti incontri a li-
vello europeo - con sviluppi, revisioni e nela-
borazioni che vengono condotte dagli stessi 
partit i socialisti e socialdemocratici europei. E 
su questa strada, é un buon segno, stanno an-
dando molto avanti anche le organizzazioni 
giovanili dei partit i della sinistra europea. Cre-
do che ti posti dire, desidero che si posta dire, 
mi batto perche si possa dire che é possibile 
costruire la sinistra che guarda al 2000. Una si-
nistra per  l'alternativ a democratica e riformatri -
ce europea. Una alternativa che si consolidi e 
che, a tua volta, promuova e acceleri il preces-
to di piena integrazione della) Comunità euro-
pea, una postica che abbia come prospettiva 
quella di una futura, pio ampia Casa comune 
europea. 

Ne abbiamo discusso anche a livello -
tionale, con partit i toclalitii , socialdemocratici, 
e anche, te mi è permetto, con lo o Cor-
baclov. E pano dire che é largamente condivi-
sa un'idei dinamica, aperufel processo di -
tegrazione . Un rmeetao che consenta 
l raftorzamento della pace e delta sicurezza n 

Europa e pio incisive forme di cooperazione 
economica e politica ira E  ed Ovetl Un pro-
ceno che non deva escludere nessuno: e cre-
do che ahi # grandi rilevarl a e 
quanto abbiamo acquisito nell'incontro con 
Oorbaclov,  cioè che rimiratil i delTUm oer 
l'Europ e occidentale non * volto a creare tuia 
divisione, uri cùneo tra Europa e paesi influenti 
come l Ut*  e  Canada, che hanno cott i 
tegami, culturali , economici i politici eoa -

 «. , 
: ;P^t^^fpjpf ,8raj i l rJ - ^ provirr̂ aliam o 

o percorso di inlegrailori e euro-
pea, tentennila nei tuoi contorni ma aperta, 
può iprit e prospettive di straordinari a -
tanza nel lapponi tra Nord e Sud del monda 
Un percorso che vede l'Europa interessata ad 
altr i precetti di integrazione regionale, e parti-
re da quelli, possibili, nell'area del -
neo. Concordiamo, a questo proposito, con 
quanto ha dello Brandt nel tuo discorso all'ulti -
mo congresso : «onte elemento d'or-
dine per  la collaborazione e ti im-
pone l principi o regionale. Unioni regionali 
non giovano «oro all'Europa. Anche per  altre 
parti del mondo rappresentano una opportuni-
tà per  sfruttare  vantaggi di una divisione del 
lavoro rt  un territori o allargato, per  raggruppa-
re l potenziale tecnologico e per  migliorar e la 
propri a forza contrattuale sul mercato mondia-
le». 

Certo noi sappiamo che, qui n Europa e nei 
mondo, il no»'. > sviluppo ti aflermerà per  un 
tempo oggi non prevedibile attraverso la coni-
petizione tra diversi sistemi economici, cunira-
li . politici e di difesa, t questa la nostra bete di 
partenza e il nostro campo di azione. 

Su tali questioni la posizione del Pel è ben 
chiara. E limpido è in particolare l'impegno del 
Pei a operare nell'ambito del sistema di allean-
ze a e a prospettare - in materia di po-
litica estera e di sicurezza-proposte da soste-
nere all'intern o della Nato. Ctecisrvo é però che 
in questa competizione tra diversi sistemi lo 
scambio prevalga sulla contrapposizione, e 
che la competizione stessa sia volta più che al-
l'affermazione della supenorità di uno dei siste-
mi sull'altro , all'individuazione delle vie di uno 
sviluppo aperto all'interesse generale, alla n-
cerca delle soluzioni ai problemi globali. Sin da 
oggi è necessario lavorare avendo in mente 
questa prospettiva. 

Se non si può più parlare di un movimento 
comunista intemazionale, se l'atteggiamento 
dei partit i socialisti e socialdemocratici non 
può più essere legalo al clima'é agli schemi de-
terminati dalla scissione della li , 
occorrono processi di innovazione e di revisio-
ne volti a riorganizzare tutte le forze in campo. 

Ciò non può avvenire che attraversò un auto-
nomo processo di democratizzazione di cia-
scun sistema, non può che avvenire sulla base 
del nconosclmcnto della democrazia come va-
lore universale. a democrazia, nata con la vio-
lenza contro la violenza delia vecchia società, 
può apnre ormai, realizzando^p-ienamente se 
stessa, l'era della non violenza, delle grandi ri-
voluzioni non violente, come quella femminile 
e quella ambientale, dell'eguaglianza e della li-
bertà, l'era di una nuova solidarietà e della pa-
ce tra gli uomini e tra i popoli. 

Quando lo stesso Gorbaciov, nel suo recente 
discorso all'Onu, afferma la necessità di un 

o pensiero*  che sia -diverso da ciò che 
era all'inizi o e alla metà di questo secolo», 
quando dice che e ingenuo pensare di risolvere 
i problemi di oggi, con i metodi che furono ap-
plicati nel passato, che le due i del 
1789 e del 1917 hanno cambiato il corso degli 
eventi mondiali con il loro eccezionale impat-
to, ma che chi si ispira solo all'una o all'altr a 
non dispone della chiave risolutiva per  pro-
blemi di oggi, ebbene, affermando tutto ciò 
che cosa fa Goroaciov se non porre l'esigenza 
di una nuova stona comune, europea e mon-

l'Unit à 
a 
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diale, che ricollochi le rivoluzioni del passato, 
che non contrapponga più Occidente e Orien-
te, che dia nuovo slancio al processo di demo-
cratizzazione e alle à socialiste? 

E qual è, quale deve essere, di fronte a que-
sto tentativo di portata storica il compito no-
stro. il compito di ogni forza socialista e demo-
cratica? 

Noi speriamo che Gorbaciov ce la posta fa-
re, che la perestroika ce la possa fare. e diffi -
coltà come risulta dall'ultim o plenum del Pcus 
sull'agricoltur a e come del resto avevo avuto 
modo di apprendere direttamente nel mio re-
cente viaggio a , tono serie e profonde, e 
richiedono, come é ormai chiaro, non solo un 
rinnovamento, una democratizzazione politica 
ed economica ma anche uni vera e propri a 
trastormazione degli assetti sociali e di potere 
oggi esistenti. 

Noi speriamo nel buon esito della perestroi-
ka per  i popoli sovietici che devono essere con-
dotti sul terreno di uno sviluppo democratico, 
ce lo auguriamo per  le prospettive di tutte le 
forze di progresso che operano su scala mon-
diale, o speriamo, infine, per  la pace mondia-
le. a non é sufficiente sperare: é necessario 
che le forze di progresso europee e mondiali 
sappiano e vogliano fare tino rn tondo la loro 
parte per  lavorile quel processo di democratiz-
zazione, contribuendo anche. n tal modo, a li-
berare nuove energie in tutto l'Est europea 

Siamo da anni impegnati senza riserve e sen-
za ambiguità a contribuir e al rinnovamento e al 
rilancio della sinistra democratica e socialista 
in Europa occidentale. Questo o 
quando parliamo delle prospettive dì una nuo-
va sinistra europea, avendo già affermalo di 
sentirci e dì essere parte integrante di essa. 

Non ci può essere attribuit a l'ingenuità, o la 
grossolana furbizia, di mettere o stesso pia-
no i rapporti tra forze che operano n sistemi 
politici pluripartitic i e che si muovono all'inter -
no del processo di integrazione nella Comunità 
europea, e i rapporti a queste forze e i partn 
dell'El i Teniamo ben netta questa distinzione, 
e netto stetto tempo vogliamo sviluppare nel 
modo più aperto e ricco una politica di dialogo 
e di collaborazione - su basi di piena e recìpro-
ca autonomia - col partit o di l Gorba-
ciov, con altri parlil i comunisti i netti 
democratizzazione dei paesi clic governino, 
con forze rinnovarne! che in i  paesi ancori 
t i battono contro pesanti resistenze, per  aprir e 
la strada a nuovi sviluppi in tento democratico 
e pluralistico richiamandoti spetto t esperien-
ze e valori ddmovlntentoorjeiit o occidentale 
edellatinistramOccidente. 

l nottro limpido e rem» ancnafgto  que-
ll e esperienze e a questi valori. l nottro toipe-
gno  operare per  il minimo di unità i n le tot-
tt&ojk&tàU**,nanBub40llkmtnoe-
amalo e chiusura, ma lignifica - per  noi, co-
me per  maggtori partU soda  e sodalrtt-
mocratlcl europei - volontà di agite coneotde-
mente al di là defalca della Comunità 
europea e dell'Europa occidentale per  fui di 
piò generale sviluppo del immit i di democra-
tiztaziorve,dia)Ov«azione,dipace. 

Segnali interessanti del resto, tw pure n una 
situazione dominati d i tatti  ducat i, non 
mancano. Non mancano, ad itutipto . n Un-
giudee tu Botante. -
i o rmmòWnamo quii è OJ  piirtropp o qiièBa 
rumena, tt tarate una a 
.Cecoalcvacci dove urt i tema deve enne tam-
ia. ) con contrnoziorwl'abbraocto mio e 
di Natta ad Alexander c militanu comu-
nista e militant e deinociallco. o l'ab-
braccio lobato CU Ungo al leio>r -
co, ricordo le grandi speranze di venti irm i la e 
dico che ai deve restituire l'onore rarità » a 

-
za dette Primavera di Praga. 

V
Un cambiamento difese 
nella storia politica 
del pai set il nesso 
tr a alternativa 
programmatica e riform a 
del sistema politico 
complessivo. a politica 
riformatric e può 
sconfiggere le reazioni 
conservatrici 

Care compagne, cari compagni, gentili ospiti. 1 
princip i della democrazìa come via del sociali-
smo e della non violenza, la strategia del rifor -
mismo forte, sono queste le e fondamentali 
che prefigurano e già determinano una rinno-
vata identità del Partito comunista italiano. 

Nei congressi di sezione e provinciali , la 
grandissima maggioranza dei delegati ha ap-
provato un documento che ha al suo centro 
queste idee guida. Quella di un riformismo for-
te che, individuando le contraddizioni di fondo 
dell'attuale sviluppo economico, sociale e isti-
tuzionale, sappia intervenire con proposte e 
strumenti concreti, graduali, capaci però di in-
nescare reazioni a catena, in grado cosi di pro-
durr e non semplici aggiustamenti ma incisive 
trasformazioni. 

E quella di una democrazia che, governando 
effettivamente, fornisca risposte nuove alle 
contraddizioni che via vìa emergono nel corpo 
stesso della società. 

n tal modo, il principi o democratico assume 
un chiaro, valore programmatico. a 
un concreto programma politico. E il nostro 
impegno socialista non rinvia più a un progetto 
da realizzarsi n un altro momento della storia. 
Esso non è più costretto a separare il momento 
della battaglia per  la democrazia da quello per 
la realizzazione di obiettivi dì emancipazione. 
Al contrario, la battaglia per  la democrazia, per 
l'affermazione piena e integrale dei dintt ì di cit-
tadinanza, per  uno Stato che garantisca il citta-
dino non solo dalle intrusioni dello Stato mede-

simo, ma anche da arbitrii , manipolazioni, in-
terventi oppressivi da parte degli altri poteri che 
esistono nella società: ebbene questa battaglia 
è hi sé, per  suoi contenuti, portatric e dei ger-
mi di una società rinnovata, e di uno Stato che 
sia davvero dei cittadini . 

Credo che nessuno possa considerare tutto 
ciò come qualcosa di poco significativo. Fac-
ciamo, in realtà, una scelta di grande portata, 
rinnovandoci vogliamo confennare e irrobusti -
re la nostra funzione di forza nformatrice e di 
progresso, decisiva nella vita nazionale. Noi 
mettiamo oggi questa forza, che viene cosi a 
rappresentare un momento dinamico di tutta la 
situazione, al servizio di una riforma  della poli-
tica, del cambiamento del sistema politico, del-
l'alternativa . 

Questa riflessione, noi l'abbiamo esplicita-
mente avviata con la riunione del Ce del ho-
vembre 1987, n quell'occasione vedemmo con 
chiarezza che nel corso degli anni 80 si era 
consumato un decisivo passaggio nella vita po-
litic i italiana. Vi è stato probabilmente un certo 
ritardo  nel prendere alto che già nelle nostre 
grandi vittori e elettorali del 75 e del 76 si espri-
meva una società nuova, si esprimeva la do-
manda di un diverso governo della società, era 
presente una inquieta ricerca che spingeva a 
guardare oltre la lunga fase politica del pro-
greuivo avvicinamento e dell'incontro tra le 
grandi componenti popolari. l resto, sìa -
ro che Berlinguer  parlavano, non a caso, di ter-
za fase. 

Ci fu, comunque, da parte nostra un limil e di 
analisi che ci impedì di comprendere che già 
allora, la stessa politica di solidarietà nazionale 
doveva essere vissuta come un passaggio nella 
prospettiva della alternativa. Tutto ciò ha certa-
mente avuto un peso negativo e ha fornit o indi-
scutibilmente spazio e credibilit à a una politi -
ca, quale fu in particolare quella del Psi, che 
perseguiva la destrutlurazione delle tradizionali 
logiche politiche. 

e nostre scelte più recenti sono dunque 
scaturite anche da una riflessione critica sull'e-
sperienza di solidarietà nazionale, e sulla ne-
cessiti di ricollocare la funzione nazionale del 
Pei nel quadro di una vita politica e sociale del 
paese che hi conosciuto profonde trasforma-
zioni E questo ai e di f « seguire una propo-
sta positivi e costruttivi al semplice processo 
di dcttrutluraziori e del vecchio sistema politi -
ca 

Su questi bete abbiamo affermalo che la 
crisi del sistemi politico é fondamentalmente 
l crisi detta «lernocrazia consociativa», e cioè 

tf  una concettarle che ha avuto un o de-
terrrdnantotulUvtar^oliucioelpaeieecheha 
dominato, incori nel cono den'uttlmo Con-
tatto , U rjeradeto e l'aziori e politica della . 

 riferisco a quelli perticatale concezione che 
h i vasto itel i iggiigiilni n politica i l centro, 

o te costiiaetu area democratica, di cui la 
tenti e ti considerava il perno inamovibile, 
l i ritpoeti  pn evriaorata e l'unic i sottenibile, 
aite lor i e sociali e politiche che ti sono 
manltsttil e tull i tceni italiani nello scorso 

. 
Queste pottica di allargamento regressivo 

delle bui e dello Stato hi consen-
tit o sta a noi att'c^ixitizione , che atte e e ai 
tuoi alleeti, i l gattino. apeno nel vivo di un 
eoriilltt o aperto e talora acutissimo, ttj  valoriz-
zare, e e guidare le spinte e tensioni 

i e runiche nega dirazlom di iirmflor -
zamtato di tutto il quadro democratico, 

Un tele proueno è ttato ponlbilt , anche gra-
zJe.attt severe scorante infette per  merito prin-
cipil e del nostro torte impegno di lotti , alle 
tendenze conservatrici of^rut t netti stessa , 
e al vttr t e prof»ri ferrativi  reaztontd elle, in vari 
rnomcnti, da parte di poteri palesi e occulti, do-
tati di più o meno ampi coUegamenti politici , si 
é cercalo di mettere n atta 

E quitt o un tatto dw dovrebbero tenere più 
rjfetetne gli stetti dirigenti della e che evite-
rebbero coti di abbandoriariJ a srriodate e uni-
laterali esaltazioni della funzione e della cen-
tralit à democristiane. 
' i i propri o quella late delti nostra storia 

politica che è giunta comunque ad esaurimen-
to, e occorre aprir e oggi con decisione la fase 
delle alternative programmatiche. E necessario 
in sostanza superare quell'equilibri o politico 
rondato sulla centralità denvxristiana, che, in-
vece di inilujr e te clatsi,igmprtguli»dividu i a 
misurart i con e generale, e eroe con 
l'esigenza del governo detto «viluppo della so-
cietà, e delle contraddizioni che emergono nel 
cono di questo o processo, ti è trasforma-
to in un potente diaframma che e la 
peiieilointleta»dett'lnti,i«n t generale. 

Proprio corisklerando lutto ciò abbiamo af-
fermato che il pentapartito rappresenta la ma-
rtiftjstazton e della crisi del vecchio sistema poli-
tico. Etto, per  un altro verso, si propone anche 
come risposta a quella stessa crisi, una risposta 
che va nel senso dell'adattamento passivo alle 
richieste che vengono dai poteri più forti , se-
condo la logica dei governi deboli. 

Noi slamo venuti chiarendo i caratteri della 
nostra linea politica di alternativa, e lo abbia-
mo fatto mettendo n chiara luce la relazione 
tra questa proposta e la riforma  dell'attuale si-
stema politico. Qui sta una delle novità fonda-
mentali dell'impostazione che, in questo con-
gresso, abbiamo voluto dare al problema del-
l'alternativa . 

Quel che in tal senso qualifica l'alternativ a è 
il collegare l'affermata priorit à dei programmi 
sugli schieramenti, secondo quanto dicemmo 
già a Firenze, alla precisa volontà di trasforma-
re alle radici il modo di essere del sistema poli-
tico, 

e di qui l'obiettivo fondamentale: 
quello di costruire il campo dell'alternativa che, 
anche alla luce del risultati  del congresso della 

e (come vedremo in seguito), non può che 
proporsi l'obiettivo di realizzare una altemauva 
di governo alle coalizioni imperniate sulla . 

Noi diciamo quindi con grande nettezza che 
nostro obiettivo politico e quello dì rendere 
possibile un'alternativa programmatica e di go-
verno alla direzione del paese, entro un nuovo 
sistema di alternanza, (che é ovviamente tut-. 
t'altr a cosa dalla rotazione di forze diverse alla 
guida della stessa coalizione). E perciò noi og-
gi, assumendoci il compito e la responsabilità 
di svolgere una opposizione incalzante e pro-
positiva vogliamo essere quella forza politica 
che promuove  superamento dello stato di co-
se esìstente, che preme perché le altre forze 
politiche, sollevandosi dalle attuali dispute e 
sterili conflittualità , si facciano consapevoli dei 
grandi problemi che sono dinnanzi a noi. 

Noi giudicheremo tutte le altre forze politi -
che, alla luce dei reali interessi dei paese, alla 
luce delle loro scelte, dei loro comportamenti 

E a partir e da questa nostra posizione, chiari 
e risoluta, che noi ci rivolgiamo all'insieme del-
le forze riformatric i e riformiste,  laiche e cattoli-
che. È indispensabile infatti andare oltre vec-
chie abitudini , posizioni, lasciarsi alle spalle 
spazi e ruoli garantiti ma ormai poco ejlrcici , 
per  affermare nuove priorit à etiche, nuovi di-
scrimini e scelte programmatiche. 

a qui ci troviamo dinnanzi a una domandi 
cruciale: una politica riformatrice  non unirà 
inevitabilmente per  suscitar! dure tendete e 
accanite reazioni? 

Era questo l'interrogativ o tempre presente * 
Enrico Berlinguer. Ed etto trovo uni rtepotta 
all'intern o della strategia del comprometto -
nco. Quell'interrogativ o testa senz'alito vattdo 
anche oggi. a risposta, però, deve ettere col-
locata in una prospettiva diverta. 

a risposta deve essere trovata all'irrtern o 
della strategia dev'alternativi. 

e elementi sono, a questo proposito, es-
senziali: 

1) a deve poggiare tu u n propo-
sta programmatica in gradò di risuol atei» a 
problemi che non riguardano solo le torte che 
si sentono rappresentate dal partit i e dal movi-
menti della sinistra, èssa vuole parlare  un in-
sieme composito di aspirazioni e di , i l 
settori deboli della società, a lutt i coro» che ti 
sentono penalizzali ed esclusi, a tutte quelle 
forze dinamiche del paesi che mirano a un 
nuovo governo dei processi di tretformaiiqne; 
il campo dell'alternativa deve tenti ertene*», 
rappresentativo di un ampio arco di forze lai-
che e cattoliche. 

Essa deve rispondere anche  quel proble-
ma, che di recente ha sollevato l'on, -
zoli e su cui ridette lo stesso pensiero critico 
neoliberale, che si fa acuto nelle società cosid-
dette dei due terzi. n esse lo stesso principi o di 
maggioranza'può condune al dominio tqffo-
cante dei settori più forti  sui ceti più deboli, tut-
te minoranze emarginale e fnyitggtitf . tu tut-
ti coloro che vedono  lata diritt i trascurit i o 
conculcati. e possìbile l'alternativ i tlgnl-
fica metterti in condizione di affrontale anche 
questo problema. 

2) a non vuole sostituite t i cen-
tralit à democristiana con la centralità di un al-
tro partito. Essa ha come suo obiettivo quello di 
promuovere una riform i dello Stato ette wzclti 

'  le energie migliori e più vive della società cWile, 
e una riform a del sistema poittico che livoruca 
la possibilità di una alternativa nel governo del 
paese. a dunque non e  non 
prefigura un «ambiamento di regime», uni , 
piuttosto, pone fine all'idei  di regime, 

n questo tento interessa un arco molto am-
pio di forze sodali economiche a culturali , che 
pure potranno collocarti tu versanti diversi e 
ira loto n competizione. a vuole 
produrr e una politici nuovi, che non si eeaurl-
tea nella gestione del potere e che al , 
invece, nella definizione di comrjortementi, 
programmi coerenti e praticabili , e perciò sol-
lecita la reiponsabilità e l'iniziativ a dette com-
petenzéedegll spedaiismi 

Pei tutto ciò noi riteniamo ali ntcrettrl t una 
riforma  del sistema politico che tiiptoponga 
anche una modifica della legge dettoti», Noi 
pensiamo. , che sii oggi itidltperisabit e 
dare al cittadino la possibilità di o p

- direttamente sui pioajarnnv. e mi tjovltnt'que -
stoéllriocciolo'deltetifcnriioelilsnmitwlrtl -
co. E questi infatti la via per  rompere l i pitali -
si, rendere più trasparente la politka, r̂ rornuo -
vereunetfr*tjvoepfoforvrferirmavarrmitode f 
partiti , tornir e una chiara garanzia che l'alter - > 
nativa non produrr à un nuovo sistema di pote-
re cristallizzato e inamovibile. 

Vléciii.dlmwteiqiiestoarcodirjrobleml , 
ha avanzato o avanza un'alba proposta.'  quella 
della elezione diretta del presìdenn -
pubblica. Non  tratta di una proposta etfra-
nea n principi o alla logica e t i proceno demo-
cratico. Non é però serto, e può pet i t» ali-
mentare suggestioni plebiscitarie, suggerite tale 
soluzione al di fuori di una revìslon*  organica 
di tutu il nostro assetto costituzionale, di uni 
ridefintzlone complessiva di peti e contrappesi, 
di cui oggi non vediamo le condizioni. 

IL 
Una concezione 
rinnovata dello Stato 

e runanimismo 
meridionalista 

a necessità di un 
risanamento 
riformatore, 
per  affrontar e 
i problemi della 
finanza pubblica 

Al centro della nostra proposta programmauca 
noi collochiamo la questione del rinnovamento 
profondo del ruolo e delle funzioni dello Stato. 

Noi diciamo che é necessario, é cruciale da-
re nuova credibilit à allo Stato. Noi abbiamo 
detto e diciamo che il paese ha bisogno di uno 
Stato che gestisca meno e che sia più n grado 
di fornir e regole e orientamenti per  una plurali -
tà di soggetti economici e sociali, pubblici e 
privati . 

n questo modo noi usciamo dalla vecchia, 
stantia diatrib a sul più mercato meno Stato, e 
cambiamo i termini del problema, affermando 
che sono necessari uno Staio migliore e un 
mercato migliore. 

Nuove regole, nuovi orientamenti sono -
spensabili sia ai settori sociali e alte aree del 
paese che maggiormente hanno beneficiato 
del processo di crescita di questi anni, sia a co-
loro che sono stati lasciati al margini. 

o Stato é chiamato a sostenere nella com-
petizione intemazionale un mercato in molte 
sue parti già altamente organizzato e a finaliz-
zarlo ai bisogni della società. E questo implica 



IL DOCUMENTO 
o afa piccola e media , svilup-

po di nuove tecnologie. e strategico al 
e afro-ndustrialc che * estenuale anche 

pai alavtara il nostro . 
Un nuovo ruoto dello Stato è necessario m 

pattfcolir e nelle i n e p  deboli del paese, È 
necessario o nel . 

Noi lanciamo un appello perei»! si realizzi 
m a svolta nella lolla contro i poteri criminal i 
Un appetto che è anche un atto di accusa verso 
onesto governo e quelli che lo hanno precedu-
to. Noi diciamo che è indispensabile una ri-
scossa dello Stalo di diritt o e delia democrazia 
cortt o un ani-Stato criminale c i» n intere zo-
ne del paese viene assumendo sempre cre-
scenti funzioni politiche ed economiche. 

Noi ci batteremo perche tutto  paese ai mo-
o sfcmo straordinari o per  una svilup-

po leni e sano del , Affermiamo 
peso an t i che, te si vuole davvero marciare in 
questa direzione, occorre avere ben chiara una 

a aver  ben chiaro che nel -
giorno, insufficiente sviluppo, statalismo clien-
telare, crescita del poteri criminal i sono e le-
nomeni che ti tengono e al aumentano l'uno 
con l'altro . E che su questa realtà poggia il po-
tere del sistema politico attuale 

Noi diciamo, dunque che e necessario volta-
re pagina rispetto a un cerio tradizionale una-
nlrnltm o meridionale E che per  spezzare -
treccio di potare 4 necessario e sui 

 di denaro pubblico, * necessario regola-
re, controllare, orientare secondo nuove finali-
tà, (a spesa pubblica net . Per  uno 
sviluppo non aubaUemo e marginale è neces-
sario uri procesto di aulevsjanizzazione e una 
nuova autonomia della società civile meridio-
nale. t 

Al centro di un*  azione e deve es-
itale collocata, dunque, la radicale riforma  del-
ta Sialo, e m particolare <iel suo ruolo di orga-
nttsatore del servizi. Nell'attuale situazione non 
*  infondato temere Una vera e propri a banca-
rotla  dello Stato  responsabili di questa banca-
lodati accusano l'un l'altr o ergendoti coritem-
porarteamenle, tutu insieme, a tutori del rigore 

-limmim al solito, si pretenta con il volto, vel-
leitari o e a senso unico, di un rigorismo che -
tende far  pagare i cotti della fatta a colo» che 
non Whanno partecipato. 

Noi diciamo o al governo e a 
che non ce ne sltremo a braccia conserte ad 
altendere le prossime misure che saranno ore-

rnooodusmlncare le feste. *-, , 
Nc4 ci opporremo con fermezza a misure in-

giuste,  Juìtftn fondo i diritt i degli 
. 

vono onestamente del pwpri o lavoro. Nei ri-
cordarerno aU'on. e a che in a al dlsln-

E to faremo, i della fminTdl-
"  . l j£S,*WB a » « "e *  di 

, noli ci ritraiamo,  quasi kitsimo 
, a fronte al poblema cruciate dei 

, m » Su». Noi «nàte; n questo campo 
(uniamo un atteggiamento coiuegutnie. 

jlamento che «propri o di lina opposi-
j  iter  |»varlta|av^qi urt i  per 

l'alttmativa , E lo tacciamo contrapponendo a 
un rigor*!» o  impotente l i via di un 

ammanto riformatore  Slamo noia 

;,.rA l centro 41 tale politica noi collochiamo la 
q u ^ , e abbumogta presentato n 

che apre la strada a un sistema lucale più «quo 
edielnclente nell'unico modo possibile, che 

gmento della bue imponibile. Una ritorma  dal 
t> delteenlraie pub cwitenliren-a l'altr o di al-
gale (Utopie di coloro che sono interessali a 

3̂PBf!*- '  5fW î"̂ ri?Pf̂ r  vspfo^sjne lesafeUna ore-
fon i e evasione fiscale i l progressivo degrado 
del servizi erogali dallo Sialo 

Noi o che * necessario uscire dal di-
lemma, falso e fuorviarne, ira pia spesa e meno 
spesa e che occorre e e sulla quali-
la della spesa stesse E che per  far  ci*  occorre 
agire ai diversi plani E innanzitutto indispen-
sabile intervenire sulle politica degli alti interes-
si praticata in tutti questi anni dal governi Sono 
inlatt i gli alti interessi che più di ogni altra cosa 
determinano la crescita o 
pubblico a perche tale politica non produca 
gravi eonttaceoipt ««p&a/iiBr e governati e 
necessaria una riform a delle struttur e e dei 
meccanismi dello Stalo sociale 

Quella che noi proponiamo è una strategia 
di riform a che componi meno burocrazia ma 

servUl. Naturalmente, affermando ck>, noi 

£proponiamo allatto un e nomo 
dietro, un ritomo a forme di .Stato mini-

me-. Noi pensiamo certo-che, nella gestione 
ilei semzi, nuovo spazio dovrà etsere consenti-
lo all'alUvit à di associazioni, gruppi di ajtlutn -
fa«4(Vj*nl^o r e,jncerircasi( anche aliai-

*  di privati , avendo lo Stato la responsabili-
tà di garantire qualità e finalit à sociale dei Sem-
* i , 

Tuttavia è evidente che una larga parte dei 
servizi pubblici dovranno continuare ad essere-
gestiti jal pubblico a questione è allora quel-
fa 41 rendere efficiente  pubblico, di introdurr e 
ài suo o parametri e meccanismi capaci 
41 misurate e e l'efficienza, superando 
cosi anche quella tendenza alla duplicazione 
del servizi, n virt ù della quale il cittadino paga 
in sostanza due volte, la prima al pubblico e la 
seconda al privalo. Perche tale strada sia per-
corribil e e decisivo affrontare il nodo costituito 
dalia riforma  della Pubblica amministrazione E 
al centro di tale questione vi e il problema di 
Operare una netta distinzione tra funzione pub 
bllca e servizi pubblici, che è poi sostanziai 

, mente quella tra la (unzione*  regolazione e di 
J cdntrQlloe'qUella digestione del servizi 

Tale strategia riformatric e implica anche una 

quella contenuta nel documento congressuale 
quella elaborala dallUllici o di programma, 
quella maturata durante la Conferenza dell e 
lavoratric i e dei lavoraton comunisti e con la 
Caria delle donne, e rimando alle nostre pro-
poste di riform a delle autonomie locali, sulla 
sanità e sulla previdenza. 

Noi ci presentiamo dunque al paese con un 
progetto di trasformazione e di risanamento ri-
formatore a anche a proposito del risana-
mento tappiamo che grava stili insieme delle 
forze ritormalrici,  su tutu la sinistra europea, 
un dubbio inquietante, che alle volle si presen-
ta come un sospetto, altre volle come presun-
zione di impossibilità. 

 dubbio é il seguente possono le forr e rifor -
matrici attuare una politica di risanamento, o a 
questo compito inteso come e 
antipopolare, sarebbero adatte solo le forze 
conservatrici? Si nana di un vecchio schema 
quello di una sinistra che partecipa al banchet-
to della icdistribuztone durante la fase di dissi-
pazione, e di una destra che ristabilisce ronfi -
ne, attraverso  unica via considerala possibile, 
Che è quella del darwinismo sociale S  esclu-
de, in tal modo che sia possibile quella alida 
che noi viceversa o lanciare 

 home al fallimento del falso rigorismo 
che produce e e dissipazione, noi 
lanciamo questa sfida nformatrice e ci rivolgia 
mo a tutte le fon» sane e pio consapevoli <Jel 
paese, perche siamo convinti che essa non ri-
guardi pio solo una volontà soggettiva, ma co-
stituisca una necessità per  il Paese Noi slamo 
pronti per  questa politica e per  questa sfida e 
lanciamo questo messaggio anche fil e terze 
più consapevoli della borghesia italiana. Noi 
stessi ci rendiamo conto che non 4 sufficiente 
a difesa corporativa di una parte degli interessi 
dei pia deboli, e che essa, sulla base dell'equità 
e della giustizia, deve estere collocala all'inter -
no dell'interesse generale Allo «esso tempo 
noi diciamo con estrema chiarezza al governo, 
che e falsa alla radice la richiesta che viene ri-
volta anche a coloro che hanno sempre pagalo 
 cotti di questo sistema dissipatole di predi-

sporsi a nuovi sacnlkl che si vanificano per  di 
p» in un pozzo senza (ondo 

Abbiamo ampiamente dimostrato che, tuga 
baie dell'attuale linea governativa, quésta è 
una richiesta a e . Noi slamo 
perciò consapevoli che una chiara responsabi-
lità, anche da parte nostra, diventa sempre più 
una necesslU nazionale. a una Umile respon-
sabilità può estere da noi assunta solo se si 
adotta una politica che risani nformando e ri-
formi risanando, 

Anche in questo caso, pero, conte in tutte le 
grandi questioni che ti pongono oggi alla poli-
tici , il (attore tempo è decisivo. Guai a chi pen-
sasse, assistendo e magari promuovendo un 
procesto di decomposizione, di trarne vantag-
gio e di «redlure  poter» 

antidemocrlstiani Noi comunque, non slamo 
antidemocristiam Noi non ci contrapponiamo 
certo alla e in quanto partit o di cattolici, ma 
perché siamo contro un determlntto sistema di 
potere che paralizza la dialettica politica e pro-
grammatica degrada lo Stato la funzione stes-
sa e la responsabilità del governare 

A queste considerazioni ne va aggiunta 
un altra di fondamentale importanza. Un siste-
ma di alternanza alla guida del governo, non 
affida necessariamente alla e un molo di de-
stra conservatrice n manoche la società nel 
suo complesso muoverà verso assetti pia matu-
ri  man mano che si produnanno trasformazio-
ni e - come è auspicabile - andrà avanti un 
processo di democratizzazione, le alternative 
potranno costituirsi attorno a scelte sempre pia 
avanzate sempre pia aderenti a nuove culture, 
a nuovi traguardi di civilizzazione, a rinnovati 
onzzontl di autodeterminazione e di solidarietà 
umana Si può anche configurare la prospettiva 
di una alternanza tra ipotesi riformiste  e ntor-
matrici diversamente e Cade quindi l'o-
biezibne di princìpio secondo cui la e non 
potrebbe accettare una alternativa di governo 
perche questo significherebbe ridursi a rappre-
sentare il poto conservatore della società italia-
na 

n realtà, dietro questo ragionamento si na-
sconde un alibi Non possiamo liberarci dal so-
spetto che dietro l'argomento di non voler  rap-
presentare j l polo conservatore, si nasconda 
una volontà della e di altra natura quella di 
non voler  essere, tout court, un poto, una parte 
della dialettica politica del paese, ma di voler 
restare ancorata ad una visione onnicompren-
siva ed esclusiva del propri o ruolo di partit o 
che presume di poter  contenere in sé tutte le 
tensioni, le vocazioni contrastanti della società 

a E questo equivoco che va eliminato 
perché esso*  pesa come un macigno conserva-
tore SU tutta là società italiana Nel nostro do-
cumento congressuale, noi diciamo che l'alter -
nativa a una ricollocazione strategica di 
tutte le forze di progresso e che le differenzia-
zioni tra destra e sinistra, tra conservaziotie e 
progresso sot)o destinate ad attraversare gli at-
tuali schieramenti, e a dar  vita a nuove aggre-
gazioni di maggioranza e nuove aggregazioni 
di -

NUOV. rapporti  tra tutt o 
il sistema politico 
italiano e la Chiesa. l a 

l a fine della centralità 

e il nuovo ruolo 
delie componenti 
progressiste della e 

democratico e la 
costruzione di una 
aUeaiî  rlformatric e 
itit i 
 TÌV"Ì ™ a yfjH- i 

ittoucne -r - -

l status del pubblici dipen 
'  aloni  » diversi indici di valutazione della pro-

dultlvit » del pubblico o Quella che pro-
poniamo è, certo, una via graduale e non priva 
di difficolt à Tuttavia essa è l'unica che possa 
garantire uni effettiva riform a dell'intervento s 
utile, allontanando le minacce di una crai ver-
ticale e ingovernabile Per  riformar e lo Stato so-
ciale è e indispensabile fare i conti con al-
cune grandi novità che sono venule emergen 
.do e che impongono di ridisegnare un nuovo 
quadro e nuovi pararne»! di garanzia in ordine 
all'esercizio del diritt i di cittadinanza.  nlerl 
scavalla grande questione della disoccupazio-
ne, al problemi posti dall'emancipazione lem 
minile, al trend demografico che conduce a un 

 continuo aumento della popolazione anziana 
al fenomeno dell'immigrazione E accanto a 
tutto e» é indispensabile una autentica rilorma 
del potere locale 

Per  insieme di tali questioni rimando alla 
nostra ricca elaborazione programmatica 

a come rispondono oggi le forze politiche a 
quello compito prioritari o ed essenziale? n 
proposito occorre o dire che il re-
cente congresso della e « stato in un certo 
tento un congresso chiarificatore, ha rappre-
sentato la fine di un equivoco a vinto quella 

e che, nei momenti di crisi, ha chiamato la si-
nistra interna alla guida del partil o mantenen-
do pero e le logiche più tradizionali del-
l'organizzazione e del consenso 

Credo si possa dire comunque che la sirustra 
democrjstiana ha perso perché ha gestito la se-
greteria troppo sacrificando sugli altari dei 
compromessi e degli equilibr i interni, e troppo 
poco scommettendo su una linea di autentico 
riiwpvimenl o politico 

a e ha compiuto una scelta E ha compiu-
to una scelta di conservazione i conservazio-
ne dei tradizionali equilibr i interni, di conserva-
zione detto stata attuale e dell'attuale modo di 
essere del sistema politico, di conservazione 
sociale 

à linea che poteva garantire un rmno-
vamento reale era quella di accettare la alida di 
un nuovo sistema politico che rendesse possi-
bili delle alternative di governo a la e la ha 
rifiutata, 

V  è Un rapporto stretto, a ben vedere, tra 
concezione del ruolo della , rinnovamento 
intemo e sistema di alternanza alla guida del 
governo Se ai nafferma la centralità della , 
se si pensa, e oggi questo è segno di forte pre-
sunzione, che essa possa aderire con flessibili 
là e in certa misura incorporare politicamente 
tutta intera l'evoluzione della società naziona-
le, attraverso una fitt a refe di consortene e di 
scambi politici , se si pensa di poter  governare 

a attraverso una gestione del potere che 
sfugga ogni progettualità, crolla allora a del 
nnnovamento della e e viene meno l'obiettivo 
di una riforma  del sistema politico 

Tuttocio non é n grado pero, di promuove-
re quella nuova stagione dei doveri, cui inces 
santamente faceva nferimento o mentre è 
probabileche diffonda crescenti egoismi parti-
colarismi, vizi, scontentezze, fughe di responsa 
bilil à 

a è propri o per  questo che la e per  rinno 
valsi davvero, dovrebbe sentirsi protagonista 
della costruzione del sistema dell alternanza 
dovrebbe avere il coraggio di nmettere in gioco 
li suo rapporto con la società sulla base ai un 
progetto Questa, del resto, era la prospettiva 
implicit a nel discorso di , a sulla translzio 
ne Una promessa che non é stata mantenuta e 
che é stata, anzi, contraddetta 

o del  congresso della , che, co 
me dicevo, segna la fine di un equivoco, apre 
un vuoto e solleva un grande problema per  le 
componenti pia avanzate e democratiche di 
quel partit o Si vedrà è uno degli interrogativi 
principal i della nuova fase politica che si apre 
se quelle componenti uscendo dall'equivoco 
sapranno accettare la sfida dell alternativa 
contrastando la scelta che oggi prevale nella 

e e che affida a quel partit o un ruolo volto a 
perpetuare gli equilibri e t meccanismi dell at-
tuale sistema polìtico, un molo, quindi, dì con 
servazione 

E voirei due ali on e a - che ha afferma 
lo che mentre  democristiani hanno cessato di 
essere anllcomunisU (lo spenamo!) noi sarem 
mo invece antidemocristiam - che il problema 
non é quella di i anticomunisti o 

Nel quadro di questo processo noi guardiamo 
con particolare interesse e attenzione all'area 
cattolica, al cattolici, alle toro oigantzzazioni 
f{ù che ria l la e non è più il solo patito che 
può legittimamente aspirare al contento catto-
lico. Si ripropone, dunque, in termini nuovi e 
pia stringenti la questione dell'unità politica dei 
cattolici  cattolici saranno sempre più portatt 
ad avere dtverai punti di nferimento politico 
Sensibilità diverse già presenti nel mondo cat-
tolico, avranno riferiment i politici diversi 

a fine di ogni collateralismo comporta an-
che un rapporto nuovo di tutto il sistema poliu-
co o con la Chiesa e con  insieme delle 
organizzazioni cattoliche E in questo senso, 
per  quel che ci riguarda, noi ci auguriamo fervi-
damente che il a possibile, nella reciproca di-
stinzione di ruoli collaborare sempre piti inten-
samente su grandi questioni di comune -
gno, di collaborare all'affermazione di una lo-
gica di solidarietà contro le molteplici e potenu 
spinte ali emarginazione e le manifestazioni di 
violenza presenti nella nostra società. 

a che ho vissuto nelle mfe visite 
alle comunità terapeutiche di ex tossicodipen-
denti é stata per  me importante o o 
solidarietà vere e sensibilità umane ferite, ma 
ricche o riscontrato anche una consonanza 
con il tema che da me veniva loto poeto, quello 
di un diverso rapporto tra pubblico e privato 
nella lotta contro la droga, di un pubblico su-
scitatore di energie, sostenitore di uomini ecce-
zionali e dediti pienamente alla salvezza di altri 
uomini, di uno Stato, di regioni che forniscano 
mezzi a queste volontà 

Noi pensiamo dunque sia necessario sempre 
un reciproco rispetto anche laddove le posizio-
ni sono differenti e siano possibili i 
convergenze sui complessi problemi retativi  ai 
dindi umani, una delle massime questioni dei 
nostri anni, sulla decisiva opera di moralizza-
zione della vita pubblica, sulla valorizzazione 
delle molte forme di volontariato che vanno 
considerate come un importante serbatono di 
energie morali perla rigenerazione della nostra 
società e delle istituzióni 

Per  quanto riguarda il Concordato, noi npe-
tiamo che la sua stessa struttur a aperta potreb-
be consentire una maggiore flessibilità e un 
dialogo tra la Chiesa, le istituzioni dello Stato e 
la società, garantendo quindi una migliore sin 
toma con i processi evolutivi della società me-
desima Perché tali virtualit à possano tradursi 
in realtà però è indispensabile che da nessu-
na parte vengano forzature E invece di forzatu 
re purtroppo, ve ne sono state e ve ne sono per 
quel che riguarda  insegnamento dell ora di re-
ligione E di ciò noi attribuiam o la responsabili-
tà pnncipale al governo e a setton della e e 
del Psi 

a nostra posizione in mento é stata invece 
chiara e costruttiva È stata quella di salvaguar-
dare una coerente applicazione degli accordi 
garantendone il rispetto integrale compreso il 
principi o della à 11 recente pronun 
clamento della Corte costituzionale conferma 
in pieno la giustezza della nostra impostazione 
e sollecita una pronta rldefimzlone dell a 
per  una soluzione equilibrata e rispettosa dei 
dintt l di tutti o diciamo questo con preoccu-
pazione ci sembra irresponsabile far  marcire 
o rendere insolubili con posizioni unilaterali , si-
tuazioni che possono innescare dinamiche ne-
gative nei rapporti tra Stato e Chiesa 

Anche in relazione a tali atteggiamenti si e 
riaperto, nel paese, un dibattit o sulla validità 
delio stesso strumento concordatario Conflui-

scono o in tale discussione com-
prensibili motivi di malessere per  la arrogante, 
e logorante, condotta dei governi in materia di 
insegnamento della religione £ presente in es-
sa anche una riflessione che va tenuta in conto 
allorché, come pure avviene, è autentica testi-
monianza intellettuale e civile e per  alcuni an-
che religiosa. 

Tale riflessione, che è legittima e che è -
na a un nuovo orizzonte di ricerca, parie dal 
presupposto, da noi sempre sostenuto, che il 
Concordato non é una questione di pnncipto 
ma una fonna storicamente determinata di re-
golazione della convivenza in un medesimo 
territori o di due istituzioni, e che pertanto la 
stessa maturazione culturale e politica pud por-
tare a una evoluzione che diminuisce tempie 
più gti elementt pattizi per  far  prevalere  reci-
proco e spontaneo rispetto di libertà, diritt i e 
funzioni Noi perciò seguiamo e continueremo 
a seguire con sincero interesse quella riflessio-
ne. estendo però fermamente convinti che 
ogni discorso tuua modifica o ,i maggior  ragio-
ne, sul superamento del Concordato, investe 
una questione, quella delle relazioni tra Stato e 
Oilesi, che ha segnato l'inter a storia del nostro 
Stato unitario, e pud perdo svilupparti solo at-
traverso un processo di maturazione e di dialo-
go a società religiosa e società civile, tra cre-
denU e non credenti. 

E per  questo é un ducorto che non può pro-
cedere con visioni e ancor  meno con atti unila-
terali. Proprio in considerazione di tutto ciò 
non abbiamo voluto pone sul terreno poetico il 
problema della revisione o del superamento 
del Concordato. E consapevoli a 
di un processo di convergenza tra credenti e 
non credenti o tutti a non innescare 
una dinamica di reciproci irrigidiment i delle 
conseguenze incalcolabili '-Noi questo non lo 
vogliamo, diciamo che il governo, il Parlamen-
to e tutte le forze politiche sono chiamati a un 
atto di responsabilità, e pensiamo sia compito 
anche della Cei evitare questo rischio 

Nel comptetto defalca cattòlica noi coglia-
mo i segni di Uni realtà n movimento, di un 
torte e crescente impegno dette organizzazioni 
cattoliche nella società. Noi siamo attenti ai 
percorsi di un cattonceslmo democratico che e 
oggi in itjefajtaniefit o 41 ricevei, àlenlit) affatto 
topravanza una e che ai chiude entro oriz-
zonti conservatori, t ao; raoprio facendo leva 
su una autonomta ideate e politica che piena-
mente rispettiamo, già può e sembra orientarsi 
a sostenere una profonda riforma  dei sistema 
rwlilir a e dri partiti . Ebbene noi diciamo che 
oggi realizzare te condizioni per  il confronto tra 
alternative programmatiche può «nere un 
obiettivo comune di iniziativa indipendente-
mente dalla futura collocazione di oaacuno n 
un diverso sistema politico. 

l successivo e conseguente traguardo di tale 
precetto, potrebbe estere quello della costru-
zione di Una politica di alternativa e magari di 
una nuove alleanza politica, democratica, po-
polare e riformalric e to grado di unificare, an-
che ta modo tr lk^to , tutte te correnU di pro-
gresso laiche e cattoliche Questa stessa ipotesi 
d dice che n a la ricomposizione di tutte le 
forze di progresso non avverrà ripercorrendo a 
rtuoso verso la sorgente  corso del fiumi e ri-
gagnoli dell'intricat o della della sinistra -
na, ma seguir» strade nuove e inesplorate, ri-
sponderà a ptobleml inediti, si incontrerà, an-
che, con forze, esperienze, lotte che non tono 
espressióne diretta di nessuna delle tradizioni 
in campo  compto di ciascuno di noi sarà 

generarsi di ruove etpertem^gverure'atta lu-
ce di una nuova forza politica, perché patta 
per  davvero borir e Qualcosa di nuovo. 

V 
l Pei lavora 

seriamente per  l'unit à 
tr a «Salisti e comunisti 

o ravvicinato 
deve essere quello 

a 

Anche per  quel che riguarda 1 rapporti con il 
Psi. tutta la nostra recente politica ai é mossa in 
quest'ottica, quella di promuovere una tempre 
pia ampia e coerente unità rifonnalnce. E que-
sto del resto ci é stato spessa riconosciuto 

Noi non abbiamo scelto obiettivi di tota con 
l'intenzione di creare dissidio fra rio!  e  sociali-
sti Non si può dire la stessa cosa per  quel che 
nguardailni Edopo averconstatatoche rara-
mente, assai raramente, da parte socialista si 
sollevava un problema attorno ai quale tosse 
possibile suscitare  unità, o anche solo la spe-
ranza di tutte le forze riformiste  e nformatrici , 
abbiamo chiesto che si individuasse anche una 
sola questione su cui questa convergenza fosse 
possibile 

Con questo spinto abbiamo condotto la no-
stra battaglia sul fisco e abbiamo colto un pn-
mo risultato incoraggiante 

Noi non abbiamo condizionato ta nceica di 
tali convergenze programmatiche a una diversa 
collocazione del Psi rispetto al governo  no-
stro atteggiamento nei rapporti  con il Pst é stato 
dunque politicamente aperto e unitari o Abbia-
mo sempre accollocon grande attenzione ogni 
nferimento che si muovesse nella direzione 
dell unità col Psi su scelte nlormatric i 

e risposte che sono giunte da pane sociali-
sta alla nostra iniziativa unitari a sono state in-
certe e contraddittori e Tuttavia noi insistiamo 

 unica cosa che bisogna lare è lavorare sena-
mente ali unità e al nnnovamento delle torze n-
toimatnci E  unico modo per  fatto é quello di 
procedere alla verifica della serietà degli impe-
gni programmatici o metro di misura 
possibile è quello della coerenza nformatrice 

Questo è lo spazio della nostra disponibilità 
ed é uno spazio ampio Piuttosto si deve riflet -
tere e questa nflessione stonco-polihca può ef-
fettivamente lavonre una rilorm a della politica 
e  alternativa sull ormai trentennale rapporto 
di governo tra e e Psi e sull esaurimento della 
politica entro cui quel rapporto é cresciuto 

Se non si scioglie questo nodc non si posso-
no accelerare i tempi dell'unità e non si posso-
no diradare le diffidenze Se al centro dell ipo-
tesi socialista rimane una mera politica di de-
strutturazione volta a ncercare una egemonia 
ali interno del vecchio sistema consociativo 
non si progredirà di un solo passo i il Psi 

sarà costantemente spinto a ncercare le ragioni 
della concorrenzialità e della divisione a scapi-
to di quelle dell unità. Ci si avvita cosi in una 
spirale dannosa a tutta la sinistra, perché tale 
politica non può che suscitare rinnovati rancori 
e motivi di divisione ed è destinata ad allonta-
nare la soluzione dei problemi del paese 

Per  questo, dinnanzi alle profferte di unifica-
zione per  il 1992, noi abbiamo risposto con 
una sfida che non era sul tempi ma sul metodo 
e sulla direzione da seguire Abbiamo in so-
stanza nsposto si vuole per  davvero lavorare 
per  il superamento delle divisioni? Si vuole dav-
vero lavorare per  una ricomposizione unitari a 
della sinistra? Bene, noi diciamo che molta 
strada per  ciò che riguarda il passato è stata 
compiuta. l problema é piuttosto costituito dal-
le divisioni del presente 

Se ti vuole giungere assieme a un appunta-
mento, non ti può poi imboccare la direzione 
opposta a quella dell appuntamento stesso Per 
questo noi abbiamo indicato un obiettivo pia 
ravvicinato'  l'appuntamento della alternativa, e 
per  questo diciamo, è il tempo dell alternativa, 
di una alternativa da realizzarsi con una ricca e 
articolala pluralit à di forze nnnovatncl 

Bisogna dunque incominciare a parlare que-
sto linguaggio, che non é quello della recrimi-
nazione e della ritorsione, te si vuole per  dav-
verocompierequalchepassoinavanu. 

. soprattutto, il linguaggio non può essere 
quello del pretesto E anche a questo proposito 

o dire una cosa molto semplice e franca. 
È inlatt i ormai del tutto evidente, anche da 

quanto ha affermato Craxi nella sua recente 
conferenza stampa televisiva, che da parte so-
cialisu si é voluto prendere lo spunto da una 
(frate-mal pronunciata apparsa, per  di più, in 
una a mai concessa, per  mostrare una 
sorta di contrarietà politica più generale, per 
sollevare problemi di natura politica che riguar-
dano il significato delle nostre autonome inizia-
live intemazionali a allora sarebbe stato mol-
to pia giusto e opportuno affrontare e discutere 
n nudo esplicito e aperto quei problemi politi -

ci, senza diffid e e miri spettacolari E di quale 
questione sì é trattato» C  si é indispettiti per  il 
fatto che noi parliamo con Gorbactov e anche 
con | socialdemocratici europei? a chi di noi 
si é mal permesso di contestare  movimenti e 
«  incontri i 41 Craxi in quanto ta-
li? Per noi quel che conta é valutare con gli atri 
gli obiettivi di pace e di cooperazione che -
rano tali incontri E perclòchecl riguarda, quel 
che conta é l'aver  parlato con lo stesso llnguag-
gioaGorteciovea Will y Brandt, 

a permettetemi anche di aggiungere che 
nel giudizio sul Pei sarebbe opportuna e consi-
gliabile un po' pia di moderazione Alcuni mesi 
(a ci si descriveva come un partit o n declino, 
profondamente spaccato nel suo interno e 
umiliat o dalle sconfitte elettorali, ora. improvvi-
samente, ci crederemmo l'ombelico del mon-
do 

a verità è più semplice- noi non ci sentiamo 
l'ombelico del mondo.no, ma non ci tentiamo 
nemmeno umiliati , non siamo spaccati al no-
stro interno, e lavoriamo con fiducia, con pas-
sio», con U necessario coraggio per  la nostra 
ripresa. Questo siamo e per  questo, anche te 
non ai concorda con noi, dobbiamo essere ri-
spettati e ci laremo rispettare 

Certamente turn o mosti da giuste ambizio-
ni. Quella, n primo luogo, di svolgere un nioto 
positivo in collaborazione con tutte le torte ri-
formatoci e , ad Est come ad Ovest, 
Soto chi si sentiste per  davvero, senza esterlo. 
Fòmbelico del móndo. i icWb?pemfn?di 

il diritt o di mettere in discussione questa 
letama ambizione. , 
> che allora emerge il vero problema, e il 

vero problema é che si teme non la chiusura, il 
settarismo del Pei, ma al contrario la sua politi -
ca di apertura. C'è il timore the i processi uni-
tari procedano troppo speditamente C'è la 
preoccupazione, forse, che una «coesiva. 
unità tra i e Psi nelle elezioni europee com-
prometta, o contraddica. l ristrett o consociati-
vfsmo concorrenziale a o nazionale' Op-
pure, il timore che n questo modo l'alternativ a 
in ltal|a possa subire una accelerazione, per 
no) positiva ma per  altri sempre prematura? 

Certo, sentiamo che può esservi anche un 
calcolo elettorale più immediato Esso si espri-
me nell'affermazione *he qualcuno ha inco-
minciato a fare, secondo cui la rosa a sinistra, 
allontanando la prospettiva dell'altetnanva, 
danneggerebbe la strategia del nostro partit o 
Noi per» continueremo sulla strada dell'unit à 
di tutte le forze riformatricl  Ed è propri o questa 
prospettiva che noi sottoporremo a giudizio dei 
cittadini , dell'opinione pubblica 

i dell alternativa non sono nelle ma-
ni di questo o quel partit o e non sono nelle ma-
ni di Craxi Esse sono nelle mani degli elettone 
noi chiediamo loro di usare nel modo pia sicu-
ro e accorto quelle chiavi. 

Siamo ormai alla vigilia di un voto importan-
te. Noi chiediamo e chiederemo un sostegno 
alla prospettiva della riform a del sistema politi -
co e dell alternativa. Anche se non esistono 
mai prove definitive, é certo che te n vuole ve-
ramente che tale prospettiva avanzi nel paese, 
occorre Un segnale chiaro in favore di quegli 
uomini, di quelle forze, di quei partiu che tale 
prospettiva esplicitamente sostengono, e che la 
sostengono come una esigenza e una proposta 
valide oggi e non per  un nebuloso avvenire E, 
ancora noi chiediamo e chiederemo, soprattut-
to a quella sinistra dispersa a volte rassegnata, 
che da anni aspira a un mutamento di quel re-
gime poliuco che ha al suo centro la , e che 
ntiene che l'alternativ a sarebbe un passaggio 
util e per  paese, di scegliere con chiarezza a 
chi vuole aprir e oggi questa strada e chi ad es-
sa non crede o si oppone 

 socialisti hanno troppe case comuni- alcu-
ne ipotetiche, altre ideali, altre ancora reali E 
bene che incomincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comune con Foriani, e 
aggiungo anche che non é una battuta questa 
mia, perché è propri o quell'asse politico pnvi-
legiato, per  quanto vissuto e sostenuto in chia-
ve di continua concorrenzialità, che frena nel 
fti  tendenze nuove che pure ultimamente si 
erano manifestate e che noi abbiamo cercato 
di incoraggiare con una nastra disponibilità 
unitaria . 

E voglio anche dire a Craxi che e capitato 
propri o a me di riconoscere le intenzioni e i 
menu del nuovo Psi, in parucolar  modo a pro-
posito della percezione, che quel partit o ha 
avuto, dell esaunrei di un lungo ciclo della vita 
politica del nostro paese Oggi pero mi chiedo 
e chiedo se quella posizione dinamica, che si 
esprimeva sia pure nella forma della destruttu 
razione, non si stia capovolgendo nel suo con 
trarl o (e mi sembra che anche nel Psi stia ere 
scendo la consapevolezza del logoramento di 
una politica basata sulla rendita di posizione), 
non si stia capovolgendo in una attesa e in una 
compromissione con la C che dà forza ai set-
ton più moderaU di questo partit o che allatta 
il Psi e attarda le prospettive dell alternativa 

Ed è davvero paradossale e irrispettoso che 
si risponda a questa domanda alfeimando che 
 unico modo per  affrettare  alternativa é quel-

lo di chiedere ora lo scioglimento, ora  annes-
sione di tutte le altre forze della sinistra a 

all'intern o dei Psi Come non vedere, per  para-
frasare una celebre frase di Tacito, che cosi si 
vorrebbe fare un deserto e chiamarlo sinistra? 

Voi compagni socialisti siete un partit o e un 
gruppo dirigente che ha combattuto con pas-
sione la sua battaglia per  l'autonomia, Bene 
dovete sapere che vi trovate di e a un par-
tito e a un gruppo dirigente che combatte an-
che lui, con altrettanta passione, l i battaglia 
per  la sua autonomia. 

È a partir e di qui, dal necessario reclp-oco ri-
spetto che possiamo incominciate a discutere 
Se ci muoveremo cosi - conte il dice patti 
chiari e amicizia lunga - potremo fan moka 
strada assieme Nel caso centrarlo « o 
che vi fermiate un attimo a meditare, è meglio 
una pausa di riflessione al posto 41 questo al-
ternarci scomposto di fugaci aperture e di im-
provvise dichiarazioni di guerra. 

e incertezze di altri non freneranno comun-
que il nostro , che sarà ancora più de-
ciso e limpido per  dare all'alternativ i capacità 
di attrazione e forza propulsiva, per  mettere n 
campo tutte le energie, e sono tante, Che tono 
disponibili per  questa prospettiva. 

Gin questa logica che noi ci rivolgiamo an-
che alle altre forze politiche C  rivolgiamo ai 
repubblicani e al liberali- Non tono forte quel 
partiti , per  tradizione, sensibili alle battaglie di 
libertà che vogliamo condune? i ritorma  del 
sistema politico, l risanamento dello Stato, (
superamento della questione morale non tono 
torse terreni di interesse comune? Non avverto-
no anche quéi partit i l'esigenza di creare le 
condizioni per  una alternanza a fon» diverte 
aita guida del governo? 

tei ansiamo di si, e con questo spetto ci ri-
volgiamo loto, invitandoli a un confronto con 
la nostra, strategia di riforma  della democrazia 
Cosi come ci rivolgiamo al Psdi, auspicando 
che il suo attuate bavaglio, animato da una giu-
sta volontà di preservare la propri a autonomia, 
non abbia come sbocco quello, meramente di-
fensivo, di conservare una nicchia nell'attuale 
sulema di potete, ma quello di contribuir e «
tuo superamento attraverso un nucw confron-
to politica 

n paiacotare diciamo al partil o dell'on. a 
a che puf) trova» con no) un tarlo terreno 

d'intesi nella battaglia per  una nuova traspa-
renza della nostra vita democratici «dello Sta-
to. Uf  re to vuote, per  Usui ttettacouoci-
zione nello schieramento politico, può svolgere 
un ruolo importante al fine di fare utclreta po-
litica a dalle colonne d'Ercole del penta-
partit o 

Ci rivolgiamo al Partito radicale con  quale 
recentemente abbiamo registralo significativi 
momenti di convergenza su contenuU pro-
gramnuticlesuconcreteimzlauvepciuuche.a 
cui riconosciamo di aver  affrontato con paatlo-
ne la battaglia per  l diritt i dvul « «miro la lame 
nel mondo Anche se nel con» dagli inni ci 

uscire la politica dalla gabbia consociativa, a 
promuovere una ricollocazlone di tutte le forze 
politiche, a superare, anche, una certa asftssu 
della dimensione nazionale della politica. 

Noi vogliamo confrontarci anche con  Verdi 
e con p perché pentiamo che stano anch'essi 

U a una i alternativa. E al Ver-
di dictamo cheta loro ragione costitutiva éim-
portante e originale, n quanto est! nascono -
torno a una precisa opzione proBimmatlca. 
quella ambientale, che « di strawdinario valo-

" f U W *J«J *»*PuWh «
programma riformatore  che i li qualificato da 
una chiara scelta ecologica 

a l'appello che noi rivolgiamo la riferimen-
to a un arco di forte che va al et! là del partit i 
politici 

X
per  l'espansione 
dei diritt i democratici 
l a funzione del mondo 
del lavoro. e 
reale deuadiilerenza 

ritint e a grandi problemi 
dl<»ererra,innaiizitutt o 

Un grande movimento 
per  la rinascita della 
scuola, dell'Università, 
della ricerca 

Nel nostro documento congressuale, nella no-
stra iniziativa politica degli ultimi mesi, abbia-
mo deciso di nproporr e con forza la questione 
dei diritt i E una scelta alta e impegnativa. a 
prima parte della stona civile e h 
della nostra a é stala profondamente 
segnata dalia-nostra iniziativa per  l'attuazione 
costituzionale Vogliamo che gn anni a venire 
abbiano anch essi, e per  nostro merito, un se-
gno forte di libertà e di liberazione. Nei fatti , 
nelle lotte, nell'azione politica e parlamentare, 
vogliamo davvero fondare una nuova carta dei 
dintt i 

Proprio l'aver  trascurato la dimensione dei 
dintu ci aveva reso talvolta deboli, o addirittur a 
assenti, di fronte a conflitt i gravi Abbiamo, in-
vece, recuperato forza e iniziativa nel confronu' 
del mondo del lavoro quando abbiamo ndato 
voce al lavoratori della t propri o partendo 
dai loro diritt i violati 

Siamo noi con 11 nostro duro scendere in 
campo a impedire che la giusta lotta alla dro-
ga si trasformi in una utopia repressiva del dirti -
ti del cittadini e deve esser  chiaro che la 
lotta alla droga non può o non deve essere la 
lotta alle vittim e ma quella ai carnefici, al gran-
di mercanti di morte 

Abbiamo posto in modo concreto, e com-
prensibile da tutti , la questione dei diritt i degli 
utenti televisivi rifiutando  l'affettamento del film 
attraverso  invadenza degli spot pubblicitari . 
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Non slamo più sulla difensiva, e non avveni-
va da molto tempo E merito nostro della no-
stra riconquista politica della dimensione dei 
diritt i E la nostra grande, e non esaurita tona 
creatrice che vogliamo mettere alla prova Al 
centro della nostra attenzione sono  uomo e 
l cittadino, per  conquistare quella più larga 

a sociale» che oggi rischia ogni 
momento di essergli negata  azione per  i di 
ritti  diventa cosi un e strumento di lotta, e il 
segno di un progetto politico davvero alterna 
tivo 

E con questo spirito, dunque, che ci rivol-
giamo innanzitutto al movimento dei lavorato-
ri  e al mondo del lavoro 11 movimento dei la-
voratori . ma, direi, tutto il mondo del lavoro 
hanno conosciuto negli anni aconi delle scon-
fitt e Oggi, tuttavia, si delincano le condizioni 
di una ripresa È necessario, perciò, sviluppa-
re con coraggio una nuova stagione di lotte A 
pulir e dalle condizioni di lavoro a questio-
ne centrale sulla quale bisognerà impegnarsi 
con tutte le forze è quella del controllo dei la-
voratori sulle decisioni e sulle condizioni di la 
voto 

o per  il rispetto dei diriit i dei lavo-
ratori n labbrjca, quello per  ricostruire  un po-
tere contrattuale e di contrailo dei lavoratori é 
un obteltivo di decisivo valore democratico E 
un «Wejttao d » non riguarda wipjli , operai 
ma anche ali , 1 tecnici,  manager, i 
quadri, a i quali vi tono pura coloro che co-
minciano ad essere stanchi di una gestione 
verticalizzata, paternalistica, insofferente verso 
il confronto Questaéla leva percostruire una 
nuova Unità del mondo del lavoro E  punto 
di partenza, anche, per  nuove rivendicazioni 
salariali e redlstnbutive 

Non «1 può contrapporre la lotta per  più sa-
larl o * quella per  più potere Questo è quel 
«he ci hanno ricordalo anche le scondite degli 
anni passati Quelle sconfitte, intatti , ci hanno 

o che e necessario incidere sulle tra-
slormeztoni produttive. Ciò é reso tanto più 
necessario dal tatto che tutto il processo di re-
distribuzione nelle nostre società complesse si 
presenta in (orme nuove, che, da un lato, ci 
dicono che il processo di redistribuiton e attra-
verso l salarlo * indissociabile da quello dei 
poteri, e. dall'arno, che  intero speltro dèlia 
lotta redistributiva  deve divenire più . . 
per  aprir e là strada a nuovi obiettivi di contrat-
tazione 

Al centro della nostra prospettiva non pos-
siamo non collocare il tema, di portata euro-
pea, della diminuzione dell'orari o di lavoro, 

o come grande riform a complessiva del 
modo di sedurre, con l'obiettiv o di lavorare 
diversamente per  lavorare tutt i 
,_ È questa la strada lungo la quale sarà possi-
bile aprir e un nuovo capitolo di relazioni -
dustriali , di democrazia , di demo-
crazia economica, un capitolo che noi consi-
dereremo centrale nella nostra elaborazione 
programmatica t con questo spirito che ab-
Gamo sostenuto U nostra uhlmahìlzlativa alla 

Noi non consideriamo allatto l'impresa co-
me qualcosa di ostile f j f o l o d ! « * « X » al 

nufia d i d l r e ^  sVyóone il rilcmo * torme 

molti casi, l'aumento di pipduttivi u ha coire 
so con una e del lavoro, o. per 
dirl a con una parola più chiara, con un torte 

'  Forse che non ci 
sarebbe nulla da dite sul «trattamenti speciali. 
riservati «  giovani,che entrano in («borica, 
stille discriminazioni alle donne, nulla da dire 
sulle vecchie « nuove torto*  di à dell'or-
ganizzazione del lavoro (la monotonia, la 
parcellizzazione, il ritmo)? tccojiercrìàfnol ci 

o per  Un» nuova regolazione del 
diritt i e del poteri, ber  un nuovo statuto del di-

 WW»toa.*i|w:<;i|* > lecclamo n no-
me di una nuova unità del mondo del lavoro, 

delle sue molteplici articolazioni e figure 
Noi vogliamo in tal modo contribuir e anche 

a un nuovo e più incisivo ruolo del sindacato 
Essendo consapevoli del fatto che autonomia 
e democrazia sindacale vanno di pari passo, 
noi intendiamo su questa base costruire un 
rapporto positivo con  insieme del mondo 
sindacale E con ciò noi vogliamo anche forni-
re una indicazione a tutti i nostn militant i al-
 insieme delle nostre organizzazioni la batta-

glia del lavoro dipendente la battaglia per il 
lavoro deve ritornar e centrale 

Noi vogliamo batterci perché ogni lavorato-
re sia più padrone del propri o lavoro, e per-
che si possa espnmere una nuova funzione 
generale della classe operaia e del mondo del 
lavorò attraverso una politica ntormatric e e di 
alternativa 

n questi anni si e cercato di far  credere che 
il Pei non serviva più Adesso gli operai, i tec-
nici gli impiegati sentono sulla toro pelle cosa 
significa per  loro, anche se non sono comuni-
sti  indebolimento del Pei e appanre 
sempre più chiaro che la volontà di oscurare 
la (unzione del Pei deriva da una scelta politi -
ca precisa eliminare un soggetto portatore di 
valori, idee, finalità, interessi sociali conculcati 
e alternativi E chiaro che con il Pei vengono 
oscurati tutti quegli uomini e quelle donne 
che lottano e lavorano per  dar  vita a una sp-
erata più giusta e più libera. 

Noi ci rivolgiamo alle donne italiane con la 
consapevolezza di «ver  (atto, come partit o e 
sulla base della elaborazione delle nostre 
compagne, una scelta coraggiosa e importan-
te di essere, cioè,  unica (orza politica che ha 
assunto la differenza sessuale come criteri o 
complessivo della propri a visione dei rapport i 
sociali e umani 

Questa scelta é di una tale portata sotto il 
profil o culturale, programmatico e organizza-
Uro che non richiede a noi, per  il momento. 
ulterior i passi avanti sul terreno dell'imposta-
zione, nei rapporti con il movimento di libera-
zione della donna, ma li richiede invece nella 
ricerca costante delle necessarie coerenze 
Sento il dovere di questa affermazione di 
umilt à perche con essa intendo avvertire che 
sappiamo quanto sia grande il pasto che ab-
biamo compiuto nelle dichiarazioni di princi-
pio. ma sappiamo anche quinto grande * an-
cora il tossalo che occorre colmare nella prà-
tica Se non dicessimo a poi stessi questo, vor-
rebbe di re che non si * colto il valore.tutta la 
portata e le implicazioni di quella affermazio-
ne di principi o riguardante  assunzione piena 
della deferenza sessuale , 

e effettiva della dillerenza fem-
minil e come prisma attraverso cui guardare 
 insieme della organizzazione sociale ci pone 

di (tonte alla prime e più importante coeren-
za, alla quale saremo tutt i messi alla prova, af-
finché essa non si risolva in un mero atteggia-
mento (ormale Tale assunzione sollecita, 
dunque, una battaglia politica e chiare coe-
renze programmatiche Ciò vuol dire che noi 
dovrerr » batterci per  il pieno ed effettivo rico-
noscimento sociale della differenza sessuale 

 lavoro, per  l'arricchiment o di tutte le rela-
zioni umane e sociali, perla riorgànizfaztone 
di tutta la società a partir e dalla questione 
centrale degli orari e dei tempi, per  una radi-
cale modifica di stili di vita, di comportamenti, 
di compatibilità dello sviluppo. 

Nello stesso tempo m i ci rivolgiamo alla 
realtà delle dotine, a questa «rande torta eh* 

*  con il, movimento di moderno» 

può essere  vero futerodelù nuova e r a S» 
rivoluzioni  non violente, propri o perché é una 

a che « al tempo stesso seggette attivo del 
processo di modernizzazione e toro radicai-
mente critica rispetto al suol esiti spontanei. 

Noi salutiamo la bella vittori a ottenuta dalle 
donne con la legge sulla violenza .sessuale 
Un* vittori a delle donne comuniste che hanno 
saputo far  valere le tato posizioni cor) fermez-
za e hanno, allo stesso tempo, sempre ricerca-
to | unità con le altre donne Grazie a toro e 
divenuta opinione diffusa nella società Jil ia -
na a che lo stupro é un reato contro la 
persona e come tale costituisce un'offesa a 

tutta la società E questo é davvero essenziale 
e donne combattono battaglie di giustizia, di 

libertà di solidarietà Battaglie per la piena 
applicazione della 194 e per  effettivo supera-
mento del dramma sociale e umano dell'a-
borto 

Noi rispettiamo pienamente il diritt o ali o-
blezione di coscienza dei medici o rispetta 
mo quando è autentico a diciamo anche 
che quando é frutt o di conformismo e di car-
rierismo è una cosa sporca1 No! Non si gioca 
sulla pelle delle donne 

n ogni caso la tutela di quel diritt o non 
può calpestarne un altro quello alla salute e 
alla scelta delle donne Noi difendiamo  prin-
cipio di autodetenninazione della donna lina 
nuova e reale cultura della vita non può che 
radicarsi entro una capacità di scelta e di re-
sponsabilità da parto delle donne che quél 
principi a assicura 

Noi comunisti ci sentiamo e vogliamo sem-
pre più essere i ponitori di una cultura della 
vita Una cultura che si avvalga del metodo del 
dialogo e della operosità attiva e rigorosa che 
renda possibile una libertà responsabile, che 
ricerchi  tutte le opportunità materiali e cultu-
rali affinché ogni scelta possa essere sostenuta 
e valorizzata, che cooperi a rendere la nostra 
società effettivamente più disponibile ad ac-
cogliere la maternità quale evento umano 
straordinari o ed , per i singoli e 
per  la comunità. 

o battaglie attendono comunque le 
dorine, in diversi campi, per  contrastare quelle 
politiche moderate, die. come hanno denun-
ciato le donne dei partit i della sinistra euro-
pea, hanno téso e tendono ad ostacolare l'af-
fermazione della toni femminile. 

l movimento delle dorine prefigura una 
nuova politica, più concreta e più mata ai va-
lori della persona, essoé in grado di promuo-
vere quelle aggregazioni trasversali capaci di 
far  emerger*  quella sinistra sommersa che esi-
ste nel nostro paese Peiciò esso é una com-
ponente essenziale dell'ahemanVa, una com-
porwnto che il partit o ria tote» valorizzare an-
che attraverso l'important e innovazione delle 
quoto di rappresentanza, che come tutte le 
misure normarivest presentano oggi come 
una necessità per  fonare e una iner-
zia storica, per  apritela strada a una fisiologi-
ca soluzione del problema del riequilibri o del-
Ureppresentanzaatuttil livelli . t 

Noi vogliamo mllm suscitare u ^ ^ 
movimento per  la rinàscita detta scuoia, del-
l'Università. della ricérca. Come sempre avvie-
ne nella storia delle nazioni, la decadenza 
dello Stato ha prodotto urta decadenza delle 
istituzioni cultura l Ed è dato» baile Vero che 
una riforma  dello Stalo e della polnica sarà 
possiate s e*  cSÌTconcotso d e i l T ^ 
toraliesclefitfnche,lpiooasTlorn^ 
nuovi l a pesare serri-
'  ì sù l f o f v l l uwd^ i j oso e società. a 

"  "  ndn|a"?*enSpiù legato alla di-
joonibllsà di ^ ò « adunche e -

li volto dell'Europa, t fi ruolo che n essa 
pori *  giocare , dipenderanno in larga 
misura dalle energie cultural i e scientifiche 
che ti sarà n grado di mettere in campa
processo di internazionalizzazione U indie 
un processo di civilizzazione se esso avverrà 
attraverso lim o scambio tra diverte, identità 
cutoal l -U ritarm a delusemi*  e deTOntvci-

. 
del governo ombra 

 nuovo Pei 
con le giovani 

«

gala al ccnutbuto che ci potrà venire dalla 
cultura e dalla scienza. Non si possono gover-
nare i di trasformazione, avvenuti e in 
corso nella nostra società ed economia, senza 
Uria partecipazione nuova della scienza e del 
saperi a scelta politica E necessario un 
grande movimento, una grande concentrazio-
ne di competenze sdenuficlie in grado di sal-
dare 1 meccanismi dello sviluppo ai «sogni 
degli uomini. n gradò d» (ondare ipotési politi -
che e di governo . 

Noi teniamo in conto tutto dò nel nostro 
progetto di rinnovamento del partit o 

Questo congresso, la Commissione per  lo Sta-
tuto. affronteranno rilevanti  questioni riguar-
danti (organizzazione la struttura , la vita de-
mocratica dei nostro partito, e su di esse tome-
remo già affrontando il secondo punto all'ordi -
ne del giorno i preme qui richiamare una no-
vità, di notevole nlievo politico che sintetizza e 
dà corpo ai nostn nuovi orientamenti 

Noi pensiamo di istituir e un organismo che 
abbia i caratteri di quello che n ani paesi vie-
ne chiamato governo ombra. a novità sostan-
ziale sta nel (atto che quella proposta é del lut-
to organica alla visione, precedentemente -
strata, che concerne una rinnovala concezione 
dello stato, delle sue funzioni, dei suoi rapporti 
con i cittadini e con  partil i Essa si inserisce 

Suindi nel discorso generale sul rinnovamento 
el sistema politico 
Cosi come affermiamo, in generale che oc-

corre distinguere la funzione di governo e la 
(unzione progettuale dei partiti , pensiamo an-
che che gli stessi pamu debbano, nel toro mo-
do di organizzarsi, distinguere la funzione di 
elaborazione di proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di legislatura) dal 
compito di definire posizioni politiche, di ela-
borare progetti, di suscitare movimenti, n stret-
to rapporto con le tensioni più protonde detta 
società, con l'insieme delle proposte e del mo-
vimenti che la attraversano E con questo spiri-
to che il governo ombra dovrà aprir e dei canali 
di scommento tra la nostra politica e gli -
lettuali, le competenze glispeclattsml 
 Esso non vuole prefigurare il governo di do-

mani, ma deve dar  corpo, concretezza atta no-
stra alternativa programmatica. Con esso vo-
gliamo rendere sempre più a la nostra 
opposizione e sempre più concreto il carattere 
alternativo delle nostre iniziative politiche E 
vogliamo affermare ciliare responsabilità di 
controllo e di controproposta rispetto alle scel-
to del governo in carica e del suol ministri . Per-
ciò dovranno tarparl e del governo ombra diri -
genti polktei del «ostro partit o e . 
specialisti, iscritt i al nostro partit o me anche in-
dlpendenilTquesto um, disegnali che -
cano conte inguaino cosvuire o partit o 
comunista. 

Già qui in questa platea congressuale, c'è 
una importante novità a presenza per  la "pri -
ma volta di numerosi delegati esterni, non 
iscritt i al nostro partito, madie hanno condivi-
so e vogliono condividere con noi, nel futuro, 
un impegno comune Questo non é un epno-
dto occasionale, ma è un inizio die dovrà «ve-
re un seguito ricco e coerente 

 Coalvofllamo dar  vita al vero putt o ritorma-
tore^moderr«>dtf»jr)ito.che  promuove l'alter -
ruu^deroocratica. per a a,per  l'Europ* . 

Un partit o aperto, di programma, capace di 
costante iniziativa politica. 

Un partit o di massa e di opinione, 
Un partit o sempre più di giovani e dd giova-

ni. Cresta é la via elle d ha indicato U compa-
gno Natta, che propri o di questo rinnovamento 
ha (atto l'obiettivo dominante della sua azione. 

 che ha (atto siche il nuovo corso diviene oggi 
patrimonio di tutte le generazioni del nostro 
partit o 

Uno spazio importante nel nuovo corso dew 
peiciò spettare alla Fgci, e consentitemi a que-
sto proposito di salutare come un segnale posi-
tivo e incoraggiante il successo delle liste di si-

nistra nelle recenti elezioni universitarie suc-
cesso dovuto anche, e soprattutto ali impegno 
dei nostri giovani compagni e in questo spirito 
ripetiamo ai giovani che noi intendiamo aprir e 
loro il nostro parato, chiediamo toro di modifi-
carlo. di adoperarlo come lo strumento per  la 
realizzazione delle loro aspirazioni alla libertà 
e ali uguaglianza a una nuova solidarietà uma-
na che sia il segno dell epoca che si sta apren-
do i la nostra più grande speranza è quel-
la di poter  in qualche modo corrispondere al 
bisogno di libertà, di giustizia, al desiderio di 
unapiùriccaepiena umanità che, in tenne di-
verse, sempre é presente nella coscienza dei 
giovani Quei giovani oggi delusi da una politi -
ca debole che lascia spazio alla diffusione effi-
mera dell'individualismo e ai miti perversi del 
rampantismo e del superomismo di massa. 

Noi voghamo invece esaere il partit o nel qua-
le si esprime lo slancio giovanile, il gusto per  la 
vita dei giovani, la toro speranza n un futuro 
diverso n cui si esprime la volontà deigbvani 
di essere protagonisti del nuovo mondo multi-
razziale. aperto ai tanti giovani che vengono e 
che verranno nel nostri paesi a cercare lavoro e 
a costruire una loro vita, del mondo sovrana-
stonale, del mondo unico. Un mondo non più 
dominato dalla tona ma dalla solidarietà. 

Se quella volontà, che é sicuramente presen-
te nell'animo di ogni giovane che vive su que-
sto nostro pianeta, troverà il modo di esprimer-
si, re tutto queste rolonUriusciraju»  ad unirsi, 
esse rappresenteranno una invincibil e tona di 
trasformazione di questo monda Ecco dunque 
di dove può nascere un internazionalismo nuo-
vo, fresco, globale 

U n prefigurazione, e una testimonianza di 
questo o è l'ampio arcodi pre-
senze al nostro Congresso. Som qui rappre-
sentate tutte quelle forze che possono dar vita 
a nuovi rapporti tra Est e Ovest e tra Nord e Sud 
del mondo Noi esprimiamo  augurio che con 
ciascuna di esse sia in futuro possibile una 
sempre maggiore collaborazione nel nome 
della pace, della solidarietà, dello sviluppo dei 

ze attraverso le quali pure si realizza lo svilup-
po ci dicono che siamo n una fase a e 
cruciale della lotta per  la liberazione umana. E 
se è vero che non pochi aspetti della nostra 
cultura politicasi sono consumati questo é ve-
ro non solo per  noi ma per  tutti . 

E del resto la storia stessa che impone a 
ognuno dlripensare e di rinnovare se stesso. 

Berlinguer  lo aveva avvertito E propri o le sue 
grandi intuizioni richiedono una cultura politi -
ca dlveisa da quella che egli stesso aveva eredi-
talo e un sistema politico che nel suo modo di 

mosse. È quindi in Un quadro nuovo che off! 
slamo chiamati a proseguire l'opera di Berlin-
guer.soto cosi possiamo svilupparne alcune -
tuizioni particolarmente lungimirant i 

i riferisco innanzitutto attldea defftotordl-
mdiato, alta.convtaztone eh*  ita 

morale come pùnto centrale della vita politica 
jn . 

Viviamo dunque in una fase «uova, Non
caro ho parlato di mare aperto, e ci troviamo, 
in effetti, di fronte  problemi i ad « «e 
età. 

fW che siarm fori  ddta testone morate e tn-
tellettuale di Antonio Gramsci della sua taato-
ne critica, pensiamo si sia coerenti conjspto-

altari di quasi*  o quali*  tradizione ma in quan-
to si ito costruttori . cc*ne appiatto diceva Ber-
lingo», di ipotesi nuove 

SU  nome. Con questo lutto sarebbe chiarito e 
risolto, rtoi non ci lattiamo il segm della croce 
davanti al diavolo, e non appendUmol'agUo 
alle fine***  t&caas nostra pev-intpadjat «na 1 
vampiri veivjam a aucchiaicl Usai ipeUpio-

o 
potrebbe anche essere una cosa seria, inolio 
seria.
« Se un partit o di fr«t e a trasfamt«*toii l di va-
stissima portata e di fronte a fatti , do*, che 
cambiano l'insieme del panoramepòl*ico 

, autonotnarflento%liai i 
per  pressioni esteme, di dar  vita, assiema ad al-
tri , a un* nuora formazione politica, attore si si 
tratterebbe di una eoa* leda, che non Ottawa*» 
rebbe né la ragione né l'onore di une organiz-
zazione politica. 

a oggi non d troviamo ancor*  di troato* 
nulUdltufloquesta  i y ^ c h e portiamo n * 
evoca soltanto una «Oria, ma richiama «neh* 
un futuro nei quale il libero sviluppo di dami. 
no si*  la corrfWone del libero sviluppo di tutti 
Questa espressione, che é il più r»bilee«l»ri-

o della libertà umana é alato scrit-
to da un grand>uonw. cut si é o U -

nilestodeicomunistl i, à 

fseadrà doyreinjnq cdrihiar  iwàstv ( r 
stato edé itt i nome glorioso che va rispettato 

Quatto che é fuori discussione, è to rinuncia 
alle nostre idealità socialiste, che i t f vcffUmo 
sviluppare attraverso una ricca dialettica, l'au-
tononriee Uaeattvttà dd nostro -

. -.. - i—-Ì-T--T - nt*sie*ito*s«mpr é  batterti per v Brand* 
tr i p c ^  centroamericani, alte loro battaglie idea, cluara. remota* e p c W s e c o n oo cui 
per  indipendenza e lo sviluppo, e * tutte le " 
forze democratiche di quel Cile che ènei cuore 
di tutti noi 

E a tuW chiediamo, dopo che l'Uns ha tenu-
to fede allimpegm di ritirarsi  di cooperare 
perché al popolo afghano sia risparmiata una 
ulterior e tragedia. ~ n ,
^Compagne e compagni, questo ì 

Una (Orza nata e che vive n questa nostra 
società occidentale e che questa società vuole 
trasformare alla lucè degli ideali socialall 

Una tona che si é forgiata nella . 
Una tona che vede contentiate dalle novità dei 
tempi la sua ispirazione 

e grandi questioni globali ci dicono, infatti , 
che l'umanità avrà Un futuro solo se crescerà, 
n tutti gli uomini e in tutte le donne, e m cia-

scun uomo e in ciascuna donna, la convinzio-
ne di un comune destino e di un comune dlrit -
to 

e grandi contraddizioni e le grandi sofleren-

Nol salutiamo quii rappreaenlanti di una si-
nistra rraridUte . pamu e personalità comunali. 
socialisti socialdomctalici, laburisti progres-
sisti e democratici espressione di una realtà n 
movimento, non più chiusa nel vecchi schemi 
Noi li salutiamo tutti e il ringraziamo di esatre 
venuti 

E * nome anche vostro, amici e camp 
giunti qui da tutte le pam del mondo, t 
.volgere un saluto ai rappresentami di 
poB che oggi pagano un prezzo partici . 
te alto nella lotta per  indipendenza, e per  la li-
berazione umana. 

Saluto perciò  rappresentanti delTOtpedtco 
ad Arateti sempre più ci sentiamo vicini alla Pa-
lestina, e a quella straordinari a forma di torta 
non violenta che * llnttleda, una lott i che sia 
cominciando a vincete 

Sanilo  rappresentanti dell'Africa n National 
Corsane, 11 partit o di Nelson . U movi-
mento che battendosi contro l'apartheid n Su-
dafrica, ribatte per  ttrinnevamento di tutu la 
nostradvtttà. 

manU nel s i» insieme, sanm e posaonoviiier 
renelUgtustizUeneltalibertà. , 

Sono queste idealità, «non solo l'imit a su! 

del tipBVo fNUtyw Quoto e l t w w 

tr inciat o a prendere n quesu uWnft 

giovani al lavoratori del nostro paese u 
Compagni siamo dunque qui con tutto le 

nostre t r a . con tutu U n c ^ e m r t a con U 
votorttàdisetvireunluUamlgllor e w 

^ 
l'unit à di tuttete torte riiormairitì . 

ÈOiempodenaltemativa. 
È l'or a del nuov o RcL 

ropa, perii socialismo 

di Natta 
Sonò lletodi apro» l 18 Congresso del ffel 

o rivolgere  saluto più cordiale a tut-
ti; alle compagne e ai compagni delegali, agli 

, agli ospiti stranieri e italiani , ai giornali-
sii, a quanti sono stati «sor» impegnati per  un 

congresso sU vivo e e 
 é sembralo giusto, quasi un obbligo per 

me, che mi tocca*»»* prima pjroteperché a 
questo nostro congresso credo di aver  dato un 

, e. un/segno quando net giugno dello 
scorso anno decisi di lasciare l'incaric o di se-
gretario Quatta scatta la feci t voglio ricordarlo 
ancora una votta -,nqn per  stanchezza o per 
sfiducia, e lo vedete che sono ancora qui!, ma 
per  senso del dovere e in coerenza ad un impe-
gno di rinnovamento della politica e del parti-
to. che lo o «enti» acutamente e che ho cer-
cato di perseguire con tutte le mie e 

o voluto dire allora che era bene cambiare 

. 
rendere più chiara e stringente la volontà e  a-
zfene -per  costruire una. nuova (ase della vita 

Questa esigenza eoi l'avevamo, del resto 
ben avvertita tre anni la a Firenze di fronte alle 
contraddizioni e ai problemi enormi e nuovi 
del mondo contemporaneo e al delincarsi di 
cambiamenti erodali nelle relazioni intemazio-
nali e net sistemi politici 

Ora il dato saliente delle novità spesso scon-
volgenti, di questi ultimi anni é non solo la pre-
sa di coscienza, il riconoscimento più ampio e 
profondo di alcune grandi idée - la pace, la 
salvaguardia della natura come necessità 1 in 
terdlpendenza come fondamento di conviver)-
za e di cooperazione la liberazione della don-
na come istanza universale di mondazione del 
la società  dato più rilevante é il processo che 
n concreto si é svolto nella direzione del disar-

mo, della distensione e cooperazione é il rivo-
luzionamento economico e politico che è n at 
to n Utss, in Cina e n altr i paesi europei 

Non occorre che io sottolinei U grandezza e 
il rilievo del (atti i preme dire invece che se
rischi e  pericoli restano presenti e gravi é pur 
vero che si è aperto un tempo di nuove e gran-
di possibilità di salvezza della civiltà di prò 
grosso, di liberazione umana, è pur vero che si 

delineo, come possibile mi sembra, un supera-
mento detta eredità grande, ma crudamente 
contraddittori a che alla comunità intemaziona-
le * venuta dalla vittori a della coalizione antifa-
scista nella seconda guerra mondiale È possi-
bile che si affermi l'idea che é necessario un 
equilibri o un ordine nuovo nel mondo - ai di 
là del bipolarismo al di là detto gara tra sistemi 
«campi r  predominio al di là della com-
petizione militare, é possibile che si affermi  i-
dea che non basta convivere, che occorre coo-
perare, che i grandi problemi del nostre tempo 
e del secolo venturo esigono grandi progetti di 
portata planetana e un impegno comune, e al 
limit e (orme di governo mondiale 

Ora in questo moto di idee e di cose noi co-
munisti italiani ci slamo stati ben dentro. E se 
rivendichiamo anche con orgoglio il nostro 
contnbuto - dal Togliatti della pace come ne-
cessità per  comune destino dell uomo al Ber-
linguer  del governo mondiale per  eguaglianza 
del popoli - non lo facciamo per  consolarci in 
qualche modo delle (ente e del colpi che pur 
abbiamo subito né perché presumiamo di es-
sere noi e solo noi il sale della terra No, io n 
vendico la nostra parte come un pungolo per-
ché dobbiamo essere più esigenti con noi stes-
si nella tensione ideale, nello sforzo di -
zione culturale e politica, nel! iniziativa e nella 
battaglia tempestiva e coerente E rivendico 
questo orizzonte mondiale ed europeo della 
nostra politica, perché dobbiamo aver  chiaro 
che il cimento anche per  una npresa di presti-
gio e di consenso per  il nostro partit o a comin-
ciare dalle prossime elezioni europee, pana di 
qui dalle grandi questioni-deldisarmo,della 
soluzione dei conflitt i del superamento dello 
squilibri o tra il Nord e il Sud della salvezza 
ecologica del pianeta della riform a radicale 
nei paesi socialisti e infine della mutazione 
profonda nel senso della giustizia e della soli 
dartela umana del tipo di società che il capita-
lismo neolibensta ha cercato di plasmare in 
Occidente 

Questi sono i grandi problemi attuali urgen-
ti della politica che mi e tutte le forze di sinistra 
e di progresso dobbiamo affronUre in una vi-
sione europea e con il coraggio di pensare in 
modo nuovo di far  vivere in termini nuovi 
le idealità e i valori del socialismo 

Su questa base di un pensiero non dogma» 

co, di una intelligenza aperta della realtà, di 
uiu saldatura tra U concretezza dell'azione po-
litica immediata e  grandi fini di riform a socia-
le e morale, su questa base il nostro partit o è 
divenuto un reale, fon*  movimento politico 
Noi non dobbiamo «vere, e mn avremo, alcun 
impaccio p esitazione -come tanto volte ab-
buino latto. anche net quarantennio della -
pubblica-a rinnovare, anche radicalmente, in-
dirizzi e posizioni politiche, ma salvaguardan-
do sempre'ispirazione e U carattere di un par-
filo  come il nostro, che ha mito e trae le ragio-
ni delU sua esistenza e delU sua legitumiu dal-
 essere una fona socialista e ntormatric e 

k> sono sempre più convinto che chi non ri-
cord*  noti vive, che la conoscenza e la co-
scienza crine*  delU propna storia, e di quelU 
degli altri movimenti i e politici , e una 
condizione, una leva essenziale per  progettare 
e promuovere il futuro 

^Abbiamo un patnmonio etico e politico di 
inestimabile valore e vitalit à Pensate solo un 
momento alU -lezione- di alcuni dei comunisti 
che c| hanno lasciato in questi anni 

o Camilla a e non per la ric-
chezza del suo lungo straordinari o impegno 
politico, ma per  U capacità di dissentire e di 
scontrarsi, tei dirigente , sul-
le scelte sovietiche del 39 nel suo partit o e di 
restare a condurre la sua battaglia. 

o Giuliano Paletta che ora é là nel 
piccolo cimitero tra i boschi dove il fratello Ga-
spare adolescente cadde combattendo contro i 
nazisti quarantacinque anni (a Giuliano dan* 
destinttà. guerra di Spagna a fianco di Togliatti 
e di , resistenza in Francia e in , 
campo di annientamento di n il ri-
gore del comunista e la fermezza delle propne 
convinzioni, Unto da battersi duramente con il 
Continform 

o Edoardo Pema mn solo per -
genza penetrante e la passione politica che fe-
cero di lui un grande parlamentare ma perché 
firn  all'estremo, anche attanagliato dal male é 
sialo nel partito, ne) Comitato centrale a batter 
si per  le sue idee ad esprimere anche il suo 
dissenso con la stessa combattività e schiettez-
za degli anni della a 

o o a che ha lavorato in 
stancabilmente e ci ha aiutato tutu con to stu-
dio e te riflessione a capire le realtà nuove del 

mondo e a definire il nuovo internazionalismo 
dd comi listi italiani , e Paolo Soriano che
noi e a tutti , ha fatto comprendere meglio la 
storia del Pel netta sua verità anche quelU 
amara, con J coraggio delle sue convinzioni e 
UsagacU delle sue ricerche. 

a a lutt i dai veterani, come Sanrhl*  e Osso-
la. ai protagonisti nelte istituzioni nella cultura. 
netta politica come Alberto , o 

. o Guttuso, o , GB. 
Gene* a Pavolini, Aniello Coppola, Pom-
peo Cotaianni Tommaso Scoto, ai più umili 
tra i militanti , alle compagne e d compagni 
che sono scomparsi dall'ultim o Congresso vo-
gliamo rendere omàggio, con l'impegno a pro-
seguire l'opera nostra per  una più ampU affer-
mazione di liberti , di giustizU, di soWarieia. 

Noi possiamo aver  peccato, in tempi ormai 
lontani, per  una vistone prowideiuiattsUca del-
la storia, per  quelU sorta di millenarismo socia-
lista che già alla metà degli anni Venti Gramsci 
diceva che bisognava seppellire, magari con 
tutt i gli onori Ora leggo nel saggio recente di 
uno dei maltres à penser  più prestigiosi (Jean 
Baudrillard ) il futuro é già armato, tutto é 
arrivato, tuttp già èqui il sognalo accadimen-
to ultimo sul quale ogni utopia si costituiva, to 
sfono metafisico della stona, l punto finale é 
qualcosa che già nmane dietro di noi, die no-
stre spalle 

Ecco, questa idea che i giochi son fatti , che 
 orizzonte è chiuso nel) ordine esistente è dav-

vero un pensiero agghiacciante e dissolutole1 

a guardiamo ancora una volta alla realtà, atta 
pace da conquisole ancora ai miliard i di esse-
ri umani che vogliono redenzione alta natura 
da salvare ali industna di morte - la droga - da 
demolire, ai valori della comunicazione umana 
da costmire sulle spoglie dell attuale mcialtro-
mmento alle vecchie e nuove povertà da sana-
re alle iniquit à allediseguaglianze alle aliena-
zioni che segnano anche qui nel nostro paese, 
le società dell industrialismo e del consumi 
smo Non sono valutazioni solamente nostre 
Su questi problemi si può misurare anche il tra-
vaglio della Chiesa e del cattolici e il grande 
ambito dei confronto e del dialogo. 

No non si pud propri o dire che il futuro è già 
alle nostre spalle Noi abbiamo duramente ap-
preso che lottare per  il socialismo mn significa 
avvicinare  avvento di un qualche paradiso ter-

restre. a al di l i delle nostre persuasioni delU 
nastra fede, U ragione d mostra che lanetta di 
oggi non è rulttm a frontiera, che solo  catacli-
sma atomico od ecologico potrebbe fermare 
l'aspirazione e U lotta verso una giustizia, una 
libertà, una dlgniU-detta donna e deU'uomo-
sempie più pandi d compiuti mai perfetti 
ceno, ma sempre più grandi in un processo di 
liberazione in cui dovrà contare mn solo il be-
nessere materiate, ma sempre più U qualità, U 
dvilt s della vita netta sua interezza. 

Si dice, abbiamo detto che il socialismo non 
ha mantenuto te sue promesse a nemmeno 
U democrazia, d ha detto tanto volte Norberto 
Bobbio, ha mantenuto te sue1 a riflessione cri-
tica, anche quetta sulle rivoluzioni moderne, 
sulle grandi concezioni politiche - dd liberali -
smo d manclsmo - ha senso e vale mn per 
constatare fallimenti o tradimenti ma per  riaf-
fermale U verità attualedelle idee e dei valori 
di libertà e di liberazione, di eguaglianza e di 
solidarietà- i diritti , come ampiamente st è tor-
nati «dire, ddl uomo, del cittadino, dette genti 
- e per  stimolare i progetti e l'azione necessari 
oggi a far  vivere netta realtà, mi processi di mo-
demlzzaztone i principi detta democrazU e dd 
socialismo 

Equi sul grande tema detta strategU e delle 
prospettive del socialismo nell'Occidente euro-
peo innanzitutto, è  banco di prova per  noi, e 
per  tutte le forze socialiste, di sinistra e di pro-
gresso, e qui, per  riuscire a dir e una risposta 
vincente per ti  governo delle trasformazioni 
per  processi di integrazione economica e di 
udtà politica delta Comunità europea diventa 
necessario i impegno del confronto aperto, la 
ricerca di linee comuni, di intese e di collabo-
razioni politiche mila sinistra. A questo sfida e 
a questo impegno mi intendiamo far  fronte 
senza presunzioni e senza timidezze, in piena 
autonomia con il senso di responsabilità e di 
fiducia che ci viene dall opera r astra, con il co-
raggio e la determinazione che deve avere chi 
ha coscienza delta grandezza e delle asperità 
di questa a 

n questo orizzonte strategico si colloca il 
problema che è il cardine e  obiettivo fonda-
mentale delta nostra politica, quello della alter-
nativa, della costruzione in a di una mag-
gioranza e di un governo di forze progressiste 

i questo in particolare siamo tornati a ducute-
le con attenzione appassionata, in tutti 1 con-

gressi nelle tribune, mi confronto con te altre 
forze politiche, «amo tornati  a interrogatoli * 
formulare proposto sui contenuti riformatori 
ddl'altetnativa, sul rapporto di coerenza tra 
programmi e diesate, «ulta esigenza detta cre-

, 
od comunisti e c  socialisti iniuuid tutto. 

-
re il punto di tutto il dibattito, *  indicare le 
grandi direttric i (JelU nostra stralegU e a pro-
pesi te questlodpditfclie e protrrammatiche, 
su ed dovremo decidere, per  orientare bene, 
con chiarezza e convinzione, tutto il nostro 
partil o e il complesso delle forze - sodali cul-
lurali . politiche - che som con noi netta batta-
glia per  l'alternativa . 

to desiderose*) sottolineare due cose'la pri-
ma, che il superamento della crisi del sistema 
politico, 1 esigenza delle alternanze di gavemo, 
li ricambio reale di indirizzi , di progammi di 
torse,  alternativa dunque* divenuta in modo 
più netto e stringente, un problema delta nazio-
ne e delU democrazU italiana. 

a seconda éche l'alternativ a rappresento il 
eowributo più specifico e più torto che Usinl 
atta italiana può dare d rinnovamento a d pro-
gres» mnsoto del nostro paese, ma ddl'Euro -
P** 

Som certo che la nostra discussione sarà 
aperta, schietta, intensa tome vogliono 1 nostri 
compagni come é necessario per  un partit o in 
cui é cresciuto, anche prepotentemente, il gu-
sto del confronto e dello scontro delle idee, e 
dette posizioni politiche e che sente vivamente 
come una necessità, per  un nuovo corso politi -
co, l'apertur a e il vigore delta dialettica dqno-
cratica. n questa direzione credo di avere ope-
rato e som convinto che dobbiamo andare 
avanti, anche perché  intensità e  estensione 
della democrazia é la condizione perché  par. 
tif o continui ad esaere e ad operare come un 
organismo politico unitario, e la condizione 
per  rendere univoca, limpida, incisiva la-nostra 
linea e la nostra battaglia. 

Questo è 1 augurio che to rinnovo parti con-
gresso e due il congresso 

 resoconti d*a|i i pronundatl i 
nd dibattit o «ulla relaziona di Occmtto 
par  mancanza di spu lo saranno pubblica-
ti sull'Unit a di domani , 

18 l'Unit à 
a 

19 marzo 1989' 
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